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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri continuò la discussione dell'interpel-
lanza del senatore Viteneschi sulla politica estera, alla quale
presero parte i senatori Jacini, Montezemolo, Artom, Carac-
ciolo di Bella,Pepoli G. e il Presidente del Consiglio, reg-
gente il Ministero degli Affari Esteri.

Clarnera deiDeputati

Nella seduta di ieri si proseguì la discussione del bilancio
di prima previsione pel 1879 del Ministero di Agricoltura e

Commercio, e se ne approvarono tutti i capitoli. Di alcuni
di essi ragionarono i deputati Comin, Marolda-Petilli, Del
Giudice, Manfrin, Morelli Salvatore, Pissavini, .Morini, Al-
visi, Incagnoli, Romano Giandomenico, Farina Nicola, Di
Sambuy, Ceresa, Corvetto, Nervo, Trompeo, il relatore Mer-
zario e i Ministri di Agricoltura e Commercio e delle Fi-

nanze.

Furono annunziate due interrogazioni:
Una del deputato Marselli al Ministro della Guerra sui

provvedimenti da prendersi per assicurare la conservazione
della Scuola di guerra;
L'altra dei deputati Di Sambuy e Favale allo stesso Mini-

stro su di una voce sparsa di prossimo trasporto da Torino
di laboratoi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra ;
e a questa il Ministro rispose immediatamente dichiarando
infondata tale voce.

.

Roma, 21 gennaio 1879.
.Dagli Uffizi, nella seduta di <iuesta mattina, fu completata la
Gmuta per lo schema di legge sulle decime ed altre prestazioni
fondiarie, la quale rimase composta degli onorevoli Fornaciari,
Melodia, Nocito, Napodano, Inghilleri, Arisi, Cordova, Panattoni
e Oostantini.
Otto Uinci hanno discusso ed approvato in massima il disegno

di legge per l'abolizione di alcuni diritti d'uso denominati vagan-
tivo nelle provincie venete; a commissari furono nominati gli ono-
revoli Chinaglia, Pissavini, Cencelli, Manfrin, Varè, Maurogò-
nato, Cavalletto e Alvisi.

Sulla domanda d'autorizzazione a procedere contro il deputato
Menotti Garibaldi, furono eletti commissari gli onorevoli Castel-
lano, Cocconi, Morelli Salvatore, Ercole, Mazza, Salaris, e Par-
paglia con mandato di fiducia.
Per il progetto di legge relativo alla Convenzione ruonetaria

fra l'Italia, il Belgio, la Francia, la Grecia e la Svizzera, sono

stati nominati tre altri commissari, gli onorevoli Maffei, Zeppa e
Alvisi; due ebbero mandato di fiducia, ed uno ebbe incarico di

proporne Papprovazione; a completare questa Giunta mancano

due commissari.
Gli onorevoli Ceresa e Baccarini furono designati commissati

con mandato di tiducia sul progetto per l'ordinamento delPAm-

ministrazione centrale dei Lavori Pubblici e del Real corpo del

Genio civile.
Stamane furono distribuiti agli onorevoli deputati: Il progetto

di legge presentato dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio cbe modifica l'articolo 24 della legge 4 marzo 1877 sulla

pesca; la relazione delPonorevole Miceli sullo stato di prima pre-
visione 1879 del Ministero degli Affari Esteri.

D Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLETTI.

LEGGI E DECR.ETI

E Num. 4684 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi a
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOIgONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 116 del testo unico delle leggi siil reclutamento
delfesercito, approvato con Nostro decreto del 26 luglio
1876, n. 3260 (Serie 2°);
Sulla propostadelNostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. La somma che i volontari di un anno devono

pagare alla Cassa militare nell'assumere l'arruolamento è stabi-
lita per l'anno 1879 in lire milleseicento per quelli che si arruo-
lano nell'arma di cavalleria, ed in lire milleduecento per quelli
che si arruolano nelle altre armi. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. MAzž.



282 GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNU D'ITALIA

Il Num. 4669 (Serie 2a).della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLK NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge.3 dicembre 1878 sul riordinamento del per-

sonale della Regia Marina militare ;
Sentito il Consiglio Superiore i Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Act. 1. I quadri organici del personale della Regia Marina mi-

litare sono stabiliti in conformità delle tabelle (la, 24, 36, da, 56,
t>, 72, 8a e Sa) annesse al presente decreto e per ordine Nostro
firmate dal Ministro della Marina.
Art. 2. Dal 1° gennaio 1879 verranno adottate le nuove deno-

minazioni dei gradi stabiliti dalla legge aumentovata. La tabella
(10a), pure annessa al presente decreto e firmata d'ordine Nostro
dal Ministro della Marina, indica la corrispondenza delle nuove
denominazioni colle attuali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella-Raccolta ufficiale delle leggi edeide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1878.

UMBERTO.
B. BRIN.

TABELLA N. 1.

Quadro organico del Corpo dello ßtato Mag-
giore Generale.

1 Ammiraglio.
4 Viceammiragli (1) uno dei quali aiutante di campo
9 Controammiragli (2) di Sua Maestà.
34 Capitani di vaseello (3).
40 Capitani di fregata (4).
20 Capitani di corvetta (5).
200 Tenenti di vascello (6).
150 Sottotenenti di vascello (6).
(a) Guardiamarina (6).

Non sono compresi nel quadro:
1 Capitano di vascello (7).
2 Capitani di fregata (8).
1 Capitano di vascello (9).
2 Tenenti di vascello (10).

Annotazioni.

(1) Pel comando in capo della squadra - Consiglio superiore di
marina e comandanti in capo di dipartimento.
(2) Consiglio superiore di marina - Ministero - Direzioni gene-

rali di arsenale - Divisione sott'ordini della squadra - Tribunale
supremo di guerra e marina.
(3) Comando di Regi legni - Direzioni armamenti e artiglieria -

Scuolo di marina - Tribunali dipartimentali - Ministero - Capi di
stato maggiore dei dipartimenti e squadra
(4) Comando di Regi legni minori - Ufficiali in 22 sulle navi di

1° ordine. '

(5) Direzione armi portatili - Ministero - Comandi in capo.
(6) Sulle Regie navi in comando di guardia e sott'ordini - Ser-

vizi diversi dipartimentali.
(7) Aiutante di campo di Sua Maestä.
(8) Ufficiali di ordinanza di Sua Maesto,
(9) Aiutante di campo di S. A. R. il Duca di Genova.
(10) Ufficiali d'ordinanza di 8. A. R. il Duca di Genova.

(a) Il numero dei guardiamarina ò indeterminato.

Roma, li 16 dicembre 1878.
Visto d'ordine di S. M.

Il Minisbro della Marina

B. BRIN. ,

TAnna N. 2.5

Quadro organico del Corpo del Genio naval

Unicliili ingegneri ed assistenti.

1 Ispettore generale (1).
2 Ispettori (1).
6 Direttori.
6 Ingegneri capi di prima classe (2).
6 Ingegneri éapi di 26 elasse (2).
20 Ingegneri di 16 classe (2).
8 Ingegneri di 2• classe.
(a) Allievi iiigegneri.
49

12 Assistenti di prima classe (3),
12 Assistenti di seconda classe (8).

Ulticiali macchinisti

6 Capi macchinisti principali (4).
12 Capi macehinisti di prima'classe (4).
30 Capi riacchinisti di secotida classe (p.
30 Sôttocapi macchinisti.

78

Annotazioni.

(1) Al Consiglio superiore di marina, al Ministero della Ma-
rina e in ispezione nei dipartimenti marittimi.
(2) Al Consiglio superiore ed al Ministero della afarina, alla

sorveglianza dei lavori affidati all'industria privata ed' alle Diles
zioni delle costruzioni navali nei dipartimenti marittimi.
(3) Presso le Direzioni delle costruzioni navali nei dipartimenti

marittimi.

(4) Direzione e servizio delle maechine a bor3o dei Regi legni -
Servizi negli arsenali marittimi.

(a) Il numero degli allievi ingegneri sarà annualmente fissato
nel bilancio di prima previsione del Ministero della Marina..
Roma, li 16 d=cembre 1878.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
B. UmN.

TABELLA N. 8.

Quadro organico del Corpo sanitario militare marittimo.

1-Ispettore (1).
3 Direttori (2).
4 Medici capi di 16 elasse (3).
9 Aledici capi di 2a classe (3).
43 Medici di prima classe (4).
57 Medici di seconda classe (4).
117

Annotazioni.

(1) Ufficio centrale di sanit'a.
(2) Direzioni degli ospedali dipartimentali.
(3) Ospedali dipartimentali e medico capo della squadra.
(4) Medici in Pe 22 dei Regi legni-ospedali dipartimentali.
Roma, li 16 dicembre 1878.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
B. BmN.
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TABELLA N. 4.

Quadro organico del Corpo di Comneissariato
militare usarittimo.

3 Direttori (1).
.10 Cominissari capi di prima classe (2).
12 Commissari capi di seconda classe (2).
80 Commissari di prima classe (3).
80 Commissari di seconda classe (4).
50 Allievi commissari (4).
255

Annotazioni.

(1) Per le Direzioni di Commissariato nei dipartimenti.
(2) Capi dei vari uffici di Comalissariato - Ufficio di revisione

al Ministero «commissari capi di squadra.
(3) Uffieldi Commissariatö - Amniinistrazione corpo Reale Equi-

paggi
(4) Scuolo di marina e' macchinisti- Commissari in 16 e 2. dei

Regi legni ed ufficio di revisione al Ministero.
Roma, li 16 dicembre 1878.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
B. BRIN.

TABELLA N. 5.

Q¿adro -organioo del Corpo R. Equipaggi.
30 Capi di prima classo
40 Capi di seconda classe
40•Capi di terza classe
110 Secondi capi

Timonieri

220 Sottocapi
226 Timonieri

.

26 Noechieri di prima classe
24 Noechieri di seconda classe
32 Nocchieri di terza classe
169 Secondi nocchieri
348 Sottonocchieri Marinari
7 0 Marinari di prima classe
758 Marinarf di seconda classe

.

5461 Marinari di terza classe
800 Mozzi

20 Capi di prima classe
20 Capi di seconda classe
25 Capi di terza classe
184 Secondi capi Cannonieri
309 Sottocapi
783 Cannonieri di prima classe
871 Cannonieri di seconda classe
6 Capi di prima classe
10 Capi di seconda classe
14 Capi di terza classe
60 Secondi capi
129 Sottocapi
308 Torpedinieri di prima

Torpedinieri

classe
319 Torpedinieri di seconda classe
161 Macchinisti di prima classe
161 Macchinisti di seconda classe
134 Macchinisti di terza classe
100 Allievi macchinisti

,
Macchinisti

54 Capi fuochisti e fuochisti
161 Sottocapi fuochisti
580 Fuochisti di prima classe
686 Fuochisti di seconda classe

25 Capi di prima classe
25 Capi di seconda classe
35 Capi di terza classe Furieri
66 Secondi capi
177 Sottocapi
80 Farieri

34 Maestri di prima classe
34 Maestri di seconda classe
84 Maestri di terza claàse
72 Socondi maestri Operai
103 Sottomaestri
89 Operai di prima classe
89 Operai di seconda classe
6 Aiutanti di prima classe
10 Aiutanti di seconda classe
18 Aiutanti dí terza classe Aiutanti

30 Secondi aiutinti
140 Sottoaiutanti

3 Capi di prima classe
3 Capi di seconda classe
3 Cgpi di terza classe
36 Secondi capi Informieri

56 Sottocapi
82 Infermieri di prima classe
83 Infermieri di seconda classe '

1 Capo musica
2 Sottocapi musica
18 Musicanti di prima classe
18 Musicanti di seconda classe Musicanti
4 Capi trombettieri e trombettieri
6 Sottocapi trombettieri
67 Trombettieri di prima classe
67 Trombettieri di seconda classe /

15055

Annotazioni.
La forza indicata in questo quadro rappresenta quella necessa-

ria per i servizi a terra e per Parmamento delle navi in relazione
allo stato del naviglio nell'anno 1879 (art. 30 della legge 8 di-
cembre 1878.

Koma, lí 1ð dicembre 1878.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
B. BUN.

TABELLA N. Û.

Quadro organico dei professori e maestri
delle RR. ßcdote di Marina.

11 Professori titolari di prima classe.
9 Professori titolari di seconda classe.
10 Professori aggiunti di prima classe.
8 Professori aggiunti di seconda classe.
20 Maestri.

58

Annotazioni.
Per la prima e seconda divisione della Regia Scuola di marina

e allievi macchinisti.

Roma, li 16 dicembre 1878.
Viato d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
B. BmN.
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TABELLA N. 7.

Quadro organico dei contabili e guardiani
di magazzino.

17 Contabili (1)
16 Aiuti contabili di prima classe.
13 Aiuti contabili di seconda classe (2).
46

7 Guardiani capi (3).
40 Guardiani di prima classe (3).
30 Guardiani di seconda classe (3).
77

Annotazioni.

(1) Per il servizio di cassa presso le Direzioni di Commissariato
militare marittimo e .per i magazzini delle Direzioni dei lavori
negli arsenali e cantieri.
(2) Ai magazzini delle Direzioni dei lavori.
(3) Ai magazzini delle Direzioni dei lavori e per il servizio di

useiere negli uffici di Commissariato militare marittimo.
Roma, li 16 dicembre 1878.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. BmN.

TABELLA N. 8.

Quadro organico dei farmacisti della B. Marina.
2 Farmacisti principali.
3 Farmacisti di prima classe.
3 Farmacisti di seconda classe.

8 '

Annotazioni.

Per i tre ospedali dipartimentali.
Roma, li 16 dicembre 1878.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
B. EmN.

TABELLA N. 9.

Quadro organico dei capi tecnici e capi operai.
6 Capi tecnici principali di prima classe.
11 Capi tecnici principali di seconda classe.
20 Capi tecnici principali di terza classe.
34 Capi tecnici di prima classe.
42 Capi tecnici di,seconda classe.
61 Sottocapi tecnici.
85 Capi operai.
91 Sottocapi operai.

350

Annotazioni.

All'Ufficio idrografico, al Ministero dalla Marina e alle Dire-
zioni dei lavori negli arsenali marittimi.
Roma, li 16 dicembre 1878.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. EmN.

TABELLA N. 10.

,quadro indicante la corrispondenza delle nuove denomina-
zioni dei gradi stabilite dalla legge 3 dicembre 1878 per
il personale della R. Marina militare con le denomena-
zioni attuali.

DENOMINAZIONI ATTUALI NUOVE DENOMINAZIO NI

Corpo del Genio navale.
Umctali ingegneri.

.
Ispettore delle costruzioni navali - Ispettore.
Tiirettore delle costruzioni navali - Direttore.
ngegnere di prima classe - Ingegnere capo di prima classe.
Ingegnere di seconda classe - Ingegnere capo di peconda cl.
Sottoingegnere di prima classe - Ingegnere di prima classe.
Sottoingegnere di seconda classe - Ingegnere disecondaclasse.

Umetali macchinisti.

Capo meccanico - Capo macchinista principale.
Meccanico - Capo macchinista di prima classe.
Primo capo macchinista - Capo macchinista di seconda classe.
Secondo capo macchinista - Sottocapo macchinista.

Corpo sanitario.
Maggiore generale medico - Ispettore.
Colonnello medico - Direttore.
Tenente colonnello medico - Medico capo di prima classe.
Maggiore medico - Medico capo di seconda classe.
Capitano medico - Medico di prima classe.
Tenente e sottotenente medico - Medico di seconda classe.

Corpo del Commissariato.
Colonnello commissario - Direttore.
Tenente colonnello commissario - Commissario capo di 16 el.
Maggiore commissario - Commissario capo di 2. classe.
Capitano commissario - Commissario di 16 elasse.
Tenente commissario - Commissario di seconda classe.
Sottotenente commissario - Allievo commissario.

Professori e maestri delle Regie ßcuole di Marina.
Professore anziano di la classe - Professore titolare di 16 cl.
Professore di 1. classe - Professore titolare di 16 classe.
Professore di 2a classe -- Professore titolare di 26 classe.
Professore di 3. elasse - Professore aggiunto di 16 classe.
Ripetitore per le materie scientifiche
ed assistente agli studi - Professore aggiunto di 22 classe.

Farmacisti.

Farmacista - Farmacista di la classe.
Farmacista aggiunto - Farmacista di 26 classe.
Roma, li 16 dicembre 1878.

Visto d'ordine di S. M

Il Ministro della Marina
B. BEN.

Il Num. HHLXI (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Commissione amministratrice del-

l'Asilo infantile del comune di Merate, in provincia di Como,
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perchè il medesimo sia costituito in Corpo morale ed appro-
vato il relativo statuto organico;
Visto il suddetto statuto organico;
Vista la deliberazione 3 ottobre 1878 della Deputazione

provinciale di Como;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
Udito il parere del Consiglio di Stasto,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile del comune di Merate (Como) è eretto
in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico portante la

data del 15 agosto 1878, composto di ventotto articoli e sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Tnterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Baccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il R. HELXIIfßerie 22, parte supplementare) della Raccolta
sgliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÁ¾IONE

RFJD'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Intei·no,
Vista la domanda del Capitolo dei canonici della catte-

drale di Saluzzo (Cuneo), per essere autorizzato ad accettare
il lascito disposto dal fu canonico Giuseppe Raynaldi con
testamento olografo 8 febbraio 1878, consistente in una ren-
dita perpetua sul Debito Pubblico italiano di complessive
lire 120, da erogarsi ogni anno per un sussidio di lire cento
ad una povera zitella di Saluzzo che voglia essere ammessa
nel locale ritiro delle Rosine, e perchè in pari tempo iLme-
desimo lascito sia eretto in Corpo morale, a norma della
legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Visto il predetto testamento olografo, depositato in atti

del notaro Giuseppe Priotti, residente in Saluzzo ;
Vista la deliberazione 7 ottobre 1878 della Deputazione

Provinciale di Cuneo;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Capitolo dei canonici di Saluzzo (Cuneo) è autorizzatoad accettare il lascito di benefloenza, disposto dal fu canogicoGiuseppe Raynaldi col testamento succitato.
Art. 2. Lo stesso lascito è costituito iá Corpo morale, ed è fatto

obbligo al Capitolo amministratore ili presentare fra tre hesi allaNostra sanzione il relativo statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale deRe leggi e dei de,

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.
UMBERTO. -

G. ZANARDELLI.

Il Numero HHLIIV (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decrefi del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI-0NE

RE D'ITALIA
Vista la relazione sul mancato concorso degli elettori per

la nomina di sette membri dellã Camera di Commercio ed
Arti di Salerno;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industrria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Le Sezioni elettorali della Camero di Commercio
ed Arti di Salerno sono nuovamente convocate la seconda dome-
nica del mese di febbraio 1879, per procedere alla nomina di sette
membri della Camera predetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1878.

UMBERTO.
E. PESSINA.

A R. HHLXV (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggie dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Viste le deliberazioniin data 10 aprilee 10 dicembre 1877,

con la quale il Consiglio comunale di Oliveto Lucano (Po-
tenza) propone la trasformazione parziale del locale Monte
Frumentario in un Monte di pegni, a favoge degli operai ed
agricoltori meno agiati del comune stesso;
Visto10 statuto organico della nuova istituzione, proposto

alla Nostra approvazione dalla stessaRappresentanza muni-
cipale ;
Visto il voto della Deputazione provinciale in'data 30 gen-

naio 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata Pinversione di una metà del capitale del
Monte Framentario di Oliveto Lucano per la fondazione di un
Monte di pegni, a favore degli operai ed agricoltori meno agiati
del comune stesso.
Art. 2. Il suddetto Monte di pegni viene erette in Corpo mo-

rale.



•286 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 3. È approvato lo statuto organico della nuova Opera Pia
portante la daba 13 ottobre 1878, composto di undici articoli e
sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente, salvo la sop-
pressione delle parole: o un fidefussore solvibile di soddisfazione
del Consiglio direttivo, contenute nelPart. 9.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 5 dicembre 1878:

Motta Gibilisco Angelo, pretore del mandamento di Salemi, di-
spensato dal servizio in seguito di sua domanda;

Angiolini Angelo, vicepretore del mand. di Garlasco, id. id.;
Cerulli Vincenzo, pretore gik titolare del mandamento di Ravenna,

collocato in aspettativa per motivi di salute dal 16 novembre
1877 a tutto il 30 aprile 1878, confermato a sua domanda

nella aspettativa medesima per altri mesi sei dal 1° maggio
1878 coll'assegno corrispondente al terzo dello stipendio di
lire 1800, lasciandosi per lui vacante il mandamento di So-
riano, nel quale dovrà prendere possesso delle sue funzioni

allo sendere della stessa aspettativa;
Donnenniee Francesco, concHiatore del comune di Andali, reve-

cato dâlla carica;
Sanna Narciso, id. di Osidda, id. id.;
Concedda Luigi, viceconciliatore del comune di Tûili, esonerato

dalla carica;
Leoni Ulisse, vicepretore del mandamento di Marciana Marina,

dispensato a sua domanda da ulteriore servizio;
Manzini Angelo, id. di Chiari, id, id.;
Giani Gustavo, nominato vicepretore del mandamento di Chiari;
Zavattaro Guglielmo, id, del 2° mandamento di Casale;
Monti Federico, vicepretore del 2° mandamento di Casale, tramu-

tato al mandamento di Ticineto;
Drochi Luigi, id. di Murazzano, dispensato in seguito a sua do-

matida da ulteriore servizio;
Speranza Vincenzo, id. di Laurito, id. id.
Casarini Vittorio, ig di Carpi, id. id.;
Vallesi Franceseo, id. di Castelfiorentino, id. id.;
Peroni Leonida, id. mandamento Nord di Parma, id. in seguito a

volontaria sua dimissione ;

Monti Carmine, vicepretore e viceconciliatore del comune di Au-

sonia, destitui.to da ambedue le cariche ;

Calogero Vito Nicola, conciliatore del comune di Genzano, eso-
nerato dalla cariaa;

Ficai-Veltroni Gustavo, vicepretore del mandamento di Monte
San Savino, dispensato, in seguito di sua domanda, da ulte-
r10re servizio ;

Cadoni Gio. Battista, nominato vicepretore del mandamento di

Ales con R. decreto 26 settembre 1878, dichiarato dimissio-
nario per non avere assunto in tempo utile Pesercizio delle
sue funzioni;

Taveri Stanislao, id. di Fordongianus, id. id.,
Fogliani Felice, pretore del mandamento di Accadia, collocato in

aspettativa per motivi di salute, e per mesi tre, a datare dal

1° novembre p. p., con assegno corrispondente al terzo dello
stipendio, lasciandosi vacante per lui il mandamento di Lau-
renzana;

tinchi Giuseppe, id. di Cerisinô, id. a sua domanda;
Laurieella Moscate Giuseppe, già titolare del mandamento di

Santa Ninfa, collocato d'afficio in aspettativa per motivi di
salute con R. decreto del 23 gemiaio corrente anno, confer-
mato d'ufficio nelPäspettativa medesima per mesi sei, a da-
tare dal 1° ottobre 1878, co1Passegno pari alla metà del suo

stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Ca-
langianus;

Barba Carlo, pretore del mandamento di Bomba, tramatato al
mandamento di Torricella Peligna, lasciandosi vacante per
l'aspettativa del pretore Bellabarba Ëspartero il mandamento
di Bisenti;

Pontini Paolo, id. di Genazzano, privato dello stipendio per giorni
quindici, a datare dal 1° dicembre 1878, fermo l'obbligo di
adempiere ai doveri d'afficio;

Montani Luigi, uditore applicato alla Regia Procura di Novara,
destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
mento di Novara;

Longia Bernardo, nominato vicepretore del mandamento di Che-
raseo;

Uleri Arriea Giuseppe, id. di Ploaghe ;
Gammarano Giuseppe, id. di Laurito;
Ajola Antonino, id. di Trapani;
Pittadore Giuseppe, uditore appliegto alla Procura generale di

Torino, destinato ad esercitare lè funzioni di vicepretore nel
mandamento Borgonnovo in Torino ;

Bonanomi Giuseppe, pretore del mandamento di Partinico, tra-
mutato al mandamento di Naro;

Boveri Alberto, id. di Naro, id. di Partinico;
De Giorgio Luigi, id. di Pietramelara, id. di Sant'Angelo a Fasa-

nella ;
Farese Giuseppe, id, di Sant'Angelo a Fasanella, id. di Pietra-

melara;
Romagnoli Edoardo, id. di Imola, id. di Ferrara 1° mandamento;
Martini Paolo, id. di Copparo, id. di Imola ;
Marabelli Pietro, id. di Paullo Lodigiano, id. di Maccagno Su-

periore ; •

Da Lisco Giovanni, id. diGignod temporaneamente applicato al
Tribunale civile e correzionale di Verona, id. ,di Ampezzo
cessando dalla detta applicazione;

Carganico Gerolamo, vicepretore del 4° mandamento di Milano,
nominato pretore del mandamento di Paullo Lodigiano con

Pannuo stipendio di lire 2000 ;
Natoli La Rosa Antonino, pretore del mandamento di San Fra-

tello, privato dello stipendio per giorni undici a datare dal
1° dicembre 1878, fermo in lui Pobbligo di adempire i doveri
d'ufficio;

Lupi Oreste, nominato vicepretore del lo mandamento di Man-
tova;

Arfini Fermo, vicepretore del 1° mandamento di Mantova, tra-
mutato nella stessa qualità al 2° mandamento di Mantova ;

Ferretti Dario , pretore del mandamento di Almese, id. di
Lojano;

Sceiola Antonio, pretore del mandamento di Casteggio, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia con R. decreto 26 set-
tembre 1878, dispensato da ulteriore servizio in seguito di
sua domanda;

Masino Alberto, id. di Pianezza, . tramutato al mandamento di

Aosta;
Zanetti Domenico, id. di Longarone, in servizio da più di 10 anni,

collocato d'ufficio in aspettativa per constatati motivi di sa-
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late per mesi sei a datare dal
16 dicembre 1878, coll'assegno

pari alla moth del suo stipendio, lasciandosi per lui vacante
lo stesso mandamento di Longarone;

Draghi Antonio, pretore del mandamento di Jesi, tramutato al
mandamento di Sinigaglia;

Èlisei Settimio, id. di Sinigaglia, id. di Jesi;
Tinti Cesare, id. di Formigine, id. di S. Polo d'Enza;
Frabetti Abdon, id. di Bardi, id. di Formigine; ,

Tittoni Giacomo, id. di Taverna, id. di Cerzeto;
Tocci Bonifacio, id. di Badolato, id. di Taverna;
Fancello Pietro, id. di Bitti, id. di Sedilo ;
3fassidda Pietro, id. di Siniscola, id. di Bitti;
Serpi Gio. Battista, vicepretore del mandamento di Barumio, no-

minato pretore dello stesso mandamento di Baramio con lo

stipendio annuo di lire 2000;
Giro Ettore, id. di Badia Polesine, id. di Aprigliano id. id. 2000;
Rastelli Viscardo, uditore applicato alla procura generale di

Parma, id. di Bardi id. id. 2000;
Castiglioni Iticcardo, vicepretore del mandamento di Angera, id,

di Fluminimaggiore id. id. 2000;
Bertacca Emilio, id. del 3°mandamento di Pisa, id. di Salemi id.

id. 2000;
Chianca Francesco, già pretore del mandamento di Rocchetta Li-

gure, dispensato dal servizio a sua domanda, id. di Aggius
id. id. 2000 ;

Coschin Luigi, vicepretore del mandamento di Ceneda in Vittorio,
tramutato al mandamento di Conegliano a sua domanda;

Guttieí•ez Gaetano, id. di Sedilo, con incarico di reggere Fufficio
dårditte lamancanza del titolare, id. di Ales con lo stesso in-
carico;

Cedde Agostino, id, di Gavoi, id. id., id. di Fordongianus id.;
Rastelli Odoardo, id. della Pretura urbana di Venezia, id. del 4°

mandamento di Firenze a sua domanda;
Pipia Pietro, id. di Oristano, id. di Gavoi, con l'incarico di reg-

gere l'ufficio durante la mancanza del titolare ;
Märcioli Efisio, nominato vicepretore del mandamento di Sini-

scola, id.;
Messina Cesare, id. di Cotrone;
Pedrazzi Augusto, id. di Reggio, Città;
Baezio-Giuseppe, id. di Sala Consilina;
CalygQuidq, id. del 2° mandamento di Vicenza ;
Giordano Ðonato, id. di Monte Sant'Angelo ;
Lombardi Giuseppe Francesco Saverio, uditore applicato al Tri-

Lunale civile e correzionale di Napoli, destinato a esercitare
le funzioni di vicepretore della 2· Pretura urbana di Napoli;

fieforgiato Domenico, già vicepretore del mandamento di Mili-
tello, docaduto dalPufficio nel novembre 1877 per. avere as-

sunta la carica di sindaco del comune di Militello, richiamato
all'uflicio di vicepretore del mandamento di Militello, avendo
cessato dalla detta carica di siadaco in seguito a sua di-
missione;

Crocoli Luigi Edoardo, pretore del mandamento di Laviano, in
servizio da meno di 10 anni, collocato, in seguita a sua do-
manda, in aspettativa per motivi di salute per mesi quattro,
a datare dal 16 dicembre 1878, coll'assegno pari al quarto del
suo stipendio;

Vitali Aristido, pretore del mandamento di Loreto, collocato in
aspettativa per motivi di salute con R. decreto 7 luglio 1878,
confermato nella aspettativa medesima a sua domanda per
mesi sei a datare dal 16 dicembre 1878, coll'assegno pari alla
metà del suo stipendio;

Ansiello Calcagni Bernardo, pretore del mandamento di Mazzara
del Vallo, tramutato al mandamento di Lercara Friddi.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Essendo vacante nol R. Istituto di belle arti di Firenze il posto

di professore di letteratura applicata alle belje arti, retribuito
coll'annuo stipendio di lire tremila, s'invita chi desidera concor-
rere al suddetto posto a presentare a questo Ministero non più
tardi del 15 febbraio 1879 la sua domanda in carta bollata da una
lira, corredata di titoli suflicienti a dimostrare la capacità del ri-
chiedente a quell'insegnamento.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Dato a Roma, addi 14 dicembre 1878.

Il Provveditore Capo per l'Istruzione Artistica
G. RezAsco.

CONCORSO per titoli al µ08/0 di professore ordinario alÌa
cattedra di chimica, vacante nel R. Istituto di studi supe-
riori di Firenze.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie approvato col R. decreto 13 m,aggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra di
chimica, vacante nel R. Istituto di studi superiori di Firenze.
Il concorso avra luogo per titoli.
Lo domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 marzo 1879.
I concorrenti dovranno unire allo domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 3 gennaio 1879.
IlDirettore Capo di Divisione

.
P. PavoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por

0¡O, cioè: num. 242205 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al nam. 59265 della soppressaDirezione
di Napoli), per lire 35, al nome di Mazzafera Pietro fu Nicola, ò
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richielenti.alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Mazzaferro Pietro fu Nicola, voro pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 21 gennaio, 1879.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ES'T'ERO

Lo differenze insorte precisamente nel momento in cui

stava per essere conchiuso e firmato definitivamente il trat-
tato di pace speciale fra la Turchia o la Russia, si riferi-
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scono, secondo i giornali austriaci, unicamente alla questione
dell'indennità di guerra. La Russia insiste perchò Tindennità
ammonti almeno a 300 milioni di rubli, calcolato il rublo a

2 franchi e 70 contesimi ; ed accordandosi dalla Porta tale

somma, la Russia non sarebbe aliena dall'accettare la sua

conversione in un debito pubblico della Turchia.
. Al dire degli stessi giornali però, la Porta, se accetta tale
condizione, si espone al pericolo di vedere svanita per sem-

pre la speranza che PInghilterra garantisca il nuovo prestito
turco.
" L'Inghilterra, proseguono i giornali in discorso, si tenne

semplice spettatrice nelle trattative fra il principe Lobanoff

e Kai'atheódory pascià per poter poi a suo tempo riprendere
i suoi piani; ma se la Porta aumenta il suo debito pubblico
di altri 800 milioni di franchi, potrebbe bene accadere che
il gabinetto di San Giacomo non si trovasse più disposto a

farsi mediatore del.nuovo prestito, molto più che sembra
assai difficile che l'Inghilterra assuma una garanzia finan-
ziaria senza essere sicura di potere esercitare un'influenza

diretta sull'amministrazione turoa, nonchè sulle riforme da

attivarsi.
" Il contegno apparentemente apatico di sir Layard, du-

rante i negoziati turco-russi, pare sia stato anche consigliato
dalla considerazione che forse la Turchia avrebbe potuto ot-
tenere dalla Russia condizioni migliori se l'Inghilterra non

vi prendeva nessuna ingerenza.; ma se il trattato di pace do-
vesse fare svanire questa speranza, la Turchia dovrebbe at-
tribuire a se stessa la colpa se in avvenire, per mancanza di
mezzi finanziari, si trovasse impedita di far progredire la
macchina dello Stato. ,,

Secondo informazioni che la Neue Freie Presse dichiara

autentiche, i punti principali del programma delle riforme
in Turchia sarebbero i seguenti : una legge sulla responsa-
bilita ministeriale fissa il numero dei membri del gabinetto
e sopprime i ministri senza portafoglio. Il gran 'maestro del-
l'artiglieria viene eliminato dai Consigli del Sultano, e pa-
recchi altri impiegati che erano sinecure dei favoriti del
Sultano vengono egualmente soppressi. Viene promulgata
una legge liberale sulla stampa. La giustizia viene separata
dall'Amministrazione. 11 decentramento vien posto come

principio di governo. Il ministero delle finanze è riorganiz-
zato. Viene riconosciuta la irresponsabilità dei giudici. Una
Commissione è incaricata di redigere un Codice penale ;
un'altra di redigerne uno civile sul modello dei Codici fran-
cesi. Una legge determina la competenza di ciascun impie-
gato, e pone così un limite agli abusi di potere ed alle con-'

cussioni.

La Neue Freie Presse indicaMidath pascià siccome l'uomo
adatto per 10 svolgimento e Papplic'azione di tutte queste
riforme.

Si scrive da Berlino alla Pall Mall Gazette di Londra che
la Russia rifiuta sempre di consentire alla nomina del go-
vernatore della Romelia orientale, dichiarando che i poteri
di questo governatore ed i limiti della sua giurisdizione de-
vono essere chiaramente definiti prima che esso sin inse-
diato.

Le ultime notizie pervenute da Costantinopoli alla Poli-
tische Correspondenz annunziano aver la Porta dato ascolto

ai reclami delPinviato greco Kondur.otis ed ordinata Pim-

mediata riunione della Commissione per la sistemazione dei

confini. Un segretario del granvisir è partito a questä scopo

per Volo, latore degli ordipi relativi.
Il re Giorgio di Grecia ricevendo, il primo dell'anno, gli

omaggi del Parlamento, ha detto tra altro: " La fedele ese-
cuzione della decisione dell'Europa sarà una delle mie cure

più gradite. Noi dobbiamo una grande riconoscenza a tutte

le potenze per il concorso che ci danno nei negoziati per lo
scioglimento della nostra quistione nazionale. ,,

Nella Romelia orientale, secondo si scrive da Costantino-
poli alla Politische Correspondenz, va ognor piit crescendo
l'agitazione contro la ristorazione del governo turco dopo la
partenza dei russi. I Comitati d'azione diffondono la parola
d'ordine: o un governatore generale europeo o la guerra.
Per ora i Comitati avrebbero l'intenzione di dirigere alle

potenze una petizione per la nomina di un governatore ge-
nerale.

Nella Commissione per la sistemazione dei confini bul-

garo-rumeni, tutti i commissari, eccettuato il riisso, riconob-
bero il diritto della Rumania di avere una fortezza nelle vi-

cinanze di Silistria, precisamente nel sito ove, giusta il trat-
tato di Berlino, dovrebbe essere eretto un ponte sulla Do-
brucia.

11 10 gennaio deve essersi radunata a Sofial'assemblea dei
notabili bulgari, per occuparsi della compilazione del nuovo
statuto. L'elezione del principe dovrebbe aver luogo nel mese
venturo. Il Golos di Pietroburgo si occupa in un suo articolo
di questa elezione, e scrive tra altro: " I numerosi candidati
al trono di Bulgaria, dei quali si occupa la stampa estera,
possono classificarsi in tre categorie: Nella prima porremo
le candidature poco serie o impossibili, cioè quelle che po-
trebbero sollevare proteste da parte delle potenze firmatarie
del trattato di Berlino. Tali sono, per esempio, il principe
Dondukoff-Ko'rsakof, il conte Ignatieff,il quale non raccoglie-
rebbe di certo il consenso dqll'Inghilterra, nè della Turchia,
nà forse neppure quelli dell'Austria-Ungheria edella Francia.
Seguono poi Aleko Vogorides e Bratiano la elezione dei

quali non potrebbe tornar gradita alla Russia.
Nella seconda categoria porremo quegli altri i quali in

virtù del trattato dí Berlino debbono essere esclusi siccome

membri delle famiglie regnanti in Europa. Tali sono il prin-
cipo Arnolfo di Baviera, il principe Carlo di Romania e il di

lui fratello il principe di Ilohenzollern.
La terza categoria comprendo quei candidati i quali re-

ramente hanno delle probabiÌità, e sono: il principe di Bat-
temberg, il principe di Reuss ed un parento del principe di

Montenegro Bojedan Petrovitch attuale presidente del S:-

nato Montenegrino.
Ciascuno di questi personaggi potrebbe accamparo ski ti-

toli più o meno effettivi. Il principe di Battemberg ha per
sò la sua origine quasi slava, essendo nipote dell'imperatrice
di Ilussía e figlio di un russo. Il principe di lkuss professa
ardentemento quelle idee alle quali la Russia si è inspirata
intrapremiendo la guerra d'Oriente. Egli è conoscitore per-
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fetto delle cose orientali, e la di lui persona sarebbe senza

dubbio simpatica ai bulgari. Bojédan Petrovitch è un vero
slavo, ed inoltre la parte gloriosa che egli prese alla guerra
di indipendenza.lo raccomanda specialmente ai voti dei bul-
gari. Enumerando i ditersi candidati, conchiude il Golos,
noi non abbiamo inteso di pregiudicare in nulla l'argomento
della loro scelta. ,,

Nella conferenza dei generali dell'armata austriaca che
ebbe luogo a Vienna sotto la presidenza dell'arciduca Al-
berto, si è trattato, secondo quello che si scrive da Vienna
al Pesti Hirlap, dell'azione inilitare che incomincierà a pri-
mavera nel sangiacato di Novi-Bazar, sia o no conchiusa
una convenzione colla Sublime Porta. I reggimenti che hanno
fatta la campagna della Bosnia e dell'Erzegovina e che si
trovano a'ncora in quelle provincie saranno rimpiazzati da
altre truppe senza che vi sia bisogno di procedere ad una
più estesa mobilizzazione. I quadri delle compagnie saranno
aumentati al più di 30 uomini.

Scrivono per telegrafo da Madrid 19 gennaio che il re di
Portogallo ha indirizzato al re Alfonso una lettera autografa
per invitarlo ad un abboccamento ad Elvas. Il viaggio del re
di Spagna non durera che tre giorni.
L'Imparcial di Madrid pubblicaun dispaccio delmarchese

de Salisbury, nel quale il ministro inglese promette che pro-
fittera della prima occasione per trattare la quistione dello
abbassamento della scala alcoolica.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 21. - I giornali annunziano che la Gothenburg Com-
mercial Company sospese i paganienti. Il suo passivo ascende a

200,000 lire sterline.
Il processo contro i direttori della Banca di Glasgow è incomin-

ciato oggi.
San Vincenzo, 21. - È partito per Genova il postale Nord

America, della Società Lavarello.
Alessandria, 20. - L'Unione dei creditori dello Stato rice-

vette la risposta del ministro delle finanze. La risposta constata
che le difficoltà della situazione continuano; dice che il ministero
ha l'intenzione di attaccare i sequestri, essendo necessario che le
ipoteche sieno regolate, perchè la Casa Rothschild dichiarò asso-

lutamente di non volere fare i pagamenti, se prima le ipoteche
non saranno poste in regola. Il ministero, quando riceverk i pa-
gamenti da Rothschild, pagherà proporzionatamente i creditori.
Il ministro termina ricusando di prendere qualsiasi impegno e
dice che ogni creditore può agire come vuole.
Questa risposta fece una cattiva impressione.
Bucarest, 21. - Il colonnello Dobija fu nominato ministro

della guerra.

Versailles, 21. - Say annunziò oggi al Senato ed alla Ca-
mera che presenterà il bilancio'nella seduta di giovedi.
Parigi, 21•- Il Temps dice che la votazione di ieri è il conso-

lidamento del gabinetto, che essa mostrò il valore dei governanti
attuali, e l'insufficienza dei loro presuntiti successori.
Gambetta votò ieri coll'estrema sinistra in favore dell'ordine

del giorno puro e semplice, ma si astenne di votare sull'ordine
del giorno proposto da Ferrý.
Belgraño, 21. - Il ministro delle finanze diede la sua di-

missione, avendo la Scupcina respinto i progetti di nuove impo-
sté. La dimissione non fu accettata.
Buda-Pest, 21. - Le informazioni delle autorità marittime

a Fiume smentiscono la notizia data da un giornale di Costanti-
nopoli che una malattia, la quale presenta iLcarattere della peste,
siasi manifestata sulle rive del Bosforo.
Vienna, 21. - La Corrispondenza Politica dice che il colon-

nello Gola sarebbe stato derubato ed assassinato dai briganti
turchi presso Plevaa.

Eglgrado, 21. - Sinic fu nominato rappresentante della
Serbia a Cettigne.
Atene, 21. - I membri greci, che fanno parte della Commis-

sione per la rettifica della frontiera, partirono oggi da Atene, di-
retti ad Arta, luogo designato per la riunione della Commissione

greco-turca.
Bucarest, 21. - Il govežao rumeno decise di dichiarare Su-

lina porto franco,
Bruxelles, 21. - Il governo presentò un progetto di legge

sull'istruzione pubblica gratuita. L'insegnamento religioso è la-
sciato alle cure delle famiglie e dei ministri dei culti. Un locale
sarà posto nelle scuole a disposizione dei ministri dei culti, per
dare l'insegnamento religioso fuori delle ore delle classi.
Calcutta, 21. - Tremila montanari si sono riuniti nelle goIe

di Zantank. Le truppe inglesi furono spedite contro di essi. I
montanari vennero dispersi.
Parigi, 21. - Un dispaccio di Londra al Journal des Débats

dice che l'elezione del principe di Rensa a principe della Bulgaria
è considerata come assai probabile.
Vienna, 21. - Un comunicato della Corrispondenza Politica

dice che, per iniziativa del presidente del Consiglio, principe
d'Auersperg, apriransi t attative nei prossimi giorni, riguardo
alle misure da prendersi contro la peste. Nello stesso tempo fu
stabilito un accordo su questo proposito col governo ungherese.
Parigi, 21. - L'estrema sinistra della Camera ha redatto la

proposta per un'amnistia piena e completa. Sessanta deputati ed
altri gruppi della sinistra della Camera la firmarono.
Victor Ugo presenterà una proposta identica alla firma della

Unione repubblicana al Senato.
Madrid, 21. - Un dispaccio uiliciale dice che il colèra au-

menta nella Turchia asiatica.
Belgrado, 21. - La Scupeina decise di non disentere la qui-

stione delPuguaglianza dei diritti civili in favore degli israeliti
prima che siezio soppresse le Capitolazioni e sieno stabilite a Bel-

grado le Legazioni estere.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata delP8 dicembre 1878.
Il Segretario dà lettura d'una memoria del socio corrispondente

canonico teologo cav. Luigi Balduzzi, la quale ha per argomento
Il cardinale Bertrando del Poggetto e Bagnacavallo.
Toccato della venuta del cardinal Bertrando legato pontificio a

sostenere e rialzare i diritti e gPinteressi della Santa Sede e di

parte guelfa in Lombardia e Romagna, e del suo adoperarsi e ma-
neggiare in Bologna e contro gli Estensi, il ch. socio entra a par-
lare, su la scorta di carte inedite originali o conservate in tradu-
zione dal Graziani, delle relazioni che il legato ebbe col comune
di Bagnacavallo. NelPestate del 1328 i bagnacavallesi, attratti
dalla potenza de' conti di Cunio loro rettori in una lega manto-
vana ferrarese e romagnola, avevano partecipato agli ultimi sforzi
ghibellini contro il legato; ma nel 1329 doverono con altre città
di Romagne sottomettersi alla fortuna di lui e alla signoria della
Chiesa. Beinardino conte di Cunio rettore, se bene avesse fino dal
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16 decembre 1330 pagato il terzo termine della taglia annuale

alYarcivescovo di Ravenna, fu, conie tróppo ghibellino, rimosso
dalla reggenza, e gli venne sostituito, come più osierpiente alla
Chiesa, per elezione deÌ Úoitsiglio generale della terra, il figlio
Ugolino. Col ýrimo d'aprile del 1332 cominciò il governo diretto

del legato Bertrando, che mandò di si1a autorità rettore a Bagna-
cavallo un suo famigliare Pietro Calliano, e ai 22 di giugno con-

cedè una specie di amnistid a certi condannati e multati forse per
aver secondato i maneggi ghibellini del conte Bernardino. Il có-
mune pagò d'allora in poi una taglia annuale di lire.1880 28, in
quote trimestrali, al legato; e, tardando, pagava le spese agli
esattori inviati a riscuotere: fu anche tassato in lire 42 soldi 14 e
ðeri. 6 di bolognini per la edificazione della rocca in Forli: rice-
veva dal legato i rettori. Dovè nell'inverno del 1338 contribuire
con cento buoni e scelti uomini e con vettovaglie di biada e speltà
alla guerra contro gli Estensi, che fini con la sconfifta del 14

aprile: dovè, nel maggio, concorrere a nu imprestito a favore del
re di Boemia, imposto per la sicurezza della proviñeia, con lo
sborso di 180 fiorini in tre mesi, da dompensarsi poi nelle taglie.
Seguitava la guei·ra; e il leárato dava facoltà al comune di spen-
dore nelle paghe dei soldati a dif'esa della terra il denaro della
taglia comunale; richiedeva nel gennaio del 1334 centocinquanta
liuoni fanti, pagati þure còn la taglia, per la difesa di Argenta.
Tutti sanno come con la glièrra es&se finisse la fortuna del le-

gato, che si trovò assediato dai bolognesi nel castello inalzato a
posta a infrenarli.'In Bagnachallo il suo rettore Bernardo de' Vi-
gnali olframontaáð e Ughetto di Turena bure oltramontano cone-
stabile dei cavalieri di Santa Chiesa a difesa della terra diBigna-
cavallo, udite le notizie, convocavano, il 20 di marzo, gli anziani,
mentre radunavansi in piazza trecento uomini della terra, bene
annati pronti a difendersi, ma non ostante ciò, il Vignali e il Tii-
rena ordinavano, certo per non esser presi in trappöla, la distra-
zione del castello che fu già dei conti di Cunio, e che pòchi giorni
innanzi avevano profferto di cedere al Comune. Nèi primi giorni
d'aprile Bertrando lasciava Bologna accompagnato da' magnati
della città e della provincia, fra i quali Rizzardo Manfredi di
Faenza. La notte del 4 Tino de' Manfredi occupava Bagnacavallo.
Nei primi di maggio incominciava ne' suoi effetti legali, come i
documenti attestano, la signoria di Rizzardo Manfredi podestà.
Al 13 dello stesso mese, Guglielmo Truello'faceva quietanza al
comune di Bagnacavallo delle spese per la guerra estense bonifi-
cate su la taglia annuale ; e la faceva in Faenza d'ordine del car-
dinale Bertrando. Dal che il ch. socio deduce che 11 governo del
Manfredi in Bagnaeavallo avesse legittimo inizio e fosse rÌcono-
sciuto dal legato.

Gloscì: CAn»UccI, Secretario.

NOTIZIE DIVERSE

Onoranze al Re. Vittorio Emanuele II. - Al Cor-
riere delle Marche del 21 scrivono in data del 17 da Macerata:
Un anno oggi, Macerata, associando il proprio dolore al. dolore

delle città sorelfe, ripercosso dall'eco in ogni canto del mondo ci

vile, tributava l'apotéosi al Grande Re che, dopo aver cimentato
vita é corona per fare di ventisette milioni d'italiani divisi, op-
pressi e seberniti una sola nazione libera, indipendente e rispet-
tata, era diseeso nel silenzio della tomba con la coscienza di aver
tenuto il gran patto giurato all'Italia desolata sulle cruenti zolle
di Novara.
Su quella data flinesta di gik ha pesato il lasso di un anno!
Ed oggi questa città mia, accettando il gentile invito fattole

dalla Associazione Liberale Monarchica, qui non ha guari costi-
tuitäni, alla cui iniziaf,iva ed operosità si deve l'ottima finsoita di
una cerimonia nobilissima, commemorava il giorno nef'usto,

I
La pietosa funzione ebbe luogo nel vastissimo salone del pa-

lazzo prefettizio, aúdai acconciamente addobbato.
Nel fondo, rimpetto alla porta d'ingresso, sorgeva un trofeo

niilitare, adorno dibandiere, e sormontato da ionsbusto del Re

Vittorio. Sotto era stato disposto un palco per Porchestra ed i

cori, ed ai due lati fino a mezzo salone altri due palchi per acco-
gliere le signore. Nel mezzo in varie file stavano le sedie per gli
invitati e per il pubblico che numerosissimo accorse.
Attorno attorno alle pareti in altrettante cornici di cipresso

leggevansi le seguenti otto scritte:
«

. . . . . Io conserverò intatte le istituzioni che mio Padre ha
« largite, io terrò alto e fermo il vessillo tricolore, simbolo della
« nazionalità italiana, che oggi fu vinto, ma che trionfera un

« giorno. Questo trionfo sal d'ora innanzi lo scopo di tutti i miei
« sforzi. » (Parole di Vittorio Emanuele al conte Vimercati la
sera del 28 marzo 1848).
« . . . Con Roma capitale d'Italia ho sciolto la mia promessa

« e coronatb l'impresa che 23 anni or sono veniva iiilziáta dal
« Magnaniino mio Genitoro. Il mio cuore di Re é di Figlio ·

prova
« una gioia solenne nel pronunciare queste parole: l'Italia èlibera
« ed una; omai non dipendé più che da noi il farla grande e fe-
e lice. » (Discorso della Corona, 1)ie. 1870).
«'. . . . Dopo tanto errare e tanto sofMre l'Ïtalia ha trötato

« un Ile che faià il suo orgoglio, la sua salvëzza. Id mooio in
< questa fiducia, abbiatela pur voi che rimanete. » (Ultime parole
di G. Berchet morente, 1851).

«
. . . . Il m'a parlé de politique avec la plus grande élévation

« de vues, et en homme qui connaît bien son métier. Je croyais
< n'avoir à faire qu'à un soldat, et j'ai trouvé un homme politique
« accompli. Il est bien le Souverain plus fin que j'ai connu enEu-
« rope. » (Giudizio di A. Thiers).

«
. . . . Vostra Maest'a permetta ad un repubblicano francese

« di congratularsi con Lei, Sovrano costituzionale, che, con una

« fedelta irreprensibile, osserva là legge della maggioranza. »
(Parole di Gambetta).

« . . . . Non siamo insensibili al grido di dolore che da ogni
« parte di Italia si leva verso di nok. » (Dise. della Corona, 1859).

«
. . . . Io non ho altra ambizione che quella di essere il

« primo soldato della indipendenza italiana. i (Parole del Re nel
proclama agli Italiani). .

« . . . . Devoto all'Italia non ho mai esitato a porre a ei-
« mento la vita e la corona; ma nessuno ha il diritto di cimentare
« la vita e le sorti di una nazione. » (Disc. della Corona, feb-
braio 1867).
Ho voluto riportarle qui per intiero, perchè parmi sieno state

assai felicemente scelte per la circostanza.
Al sommo della portà este ia dell'ingresso princi'pale era

scritto:

XVII gennaio MDCCCLXXIX - Oggi anniversario - Det
postumo trionfo - di Vittomo EMANUELE - L'Associatione Libe-
rate Monarchica - Onora la memoria - Del Bedentoré d'Italia.

Gli invitati erano: il prefetto della provincia, lo rappresentava,
perchè ammalato, il consigliere delegato ; il presidente della Èe-
gia Corte d'appello, il vicepresidente del Consiglio provinciale,
il reggente la Procura generale, il colonnello comandante 11 Di-
stretto militare, il R. intendente di finanza, il maggiore coman-

dante il battaglione del 1° bersaglieri, il R. delegato del Muni-
cipio, il presidente del Tribunale, il presi e del R. Liceo < Leo-

pardi, > il capitano dei Reali carabinieri, il procuratore del Re, il
rettore della R. Università, il preside dell'Istituto tecnico, il prov-
veditore agli studi, l'ingegnere capo del Genio civile.
Le signore, gentili quanto patriottiche, áccorsero numerosis-

sime a render più bella la cerimonia. In un attimo il instissSo
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ealone fu gremito, stipato, tanto che si riconobbe che miglior
partito sarebbe stato quello di avere scelto un luogo più grande.
La cerimonia si aprì col suono della lifarcia Reale, eseguita dal

corpo filarmonico municipale. Indi il conte GaetanoGraziani, pre-
sidente della Associúsione Liberale Monarchica, espose con brevi

ed acconcie parole lo scopo di quella adunanza, ringraziando gli
intervenuti che in sì gran nuntero erano ateorsi a tributare onore

alla memoria del primo Re d'Italia.

Tre oratori si erano iscritti per parlare, il dott. Guido Garofo-
lini, il prof. Enrico Morselli, il prof. Andrea Riva. Quest'ultimo
però, dopo i•discorsi dei due primi, volle sacrificare sulPaltare

della diserezione il suo lavoro; del che noi tutti fummo dolenti,
noi che conosciamo il valore dell'egregio professore.
Il discorso del Garofolini, una specie di esposizione storica della

Dinastia Sabauda, piacque assai, e fu salutato da applausi. Quéllo
del valente prof. Norselli brillò per elevatezza di concetti, e specie
in alcuni punti riscosse applausi vivissimi dal commosso uditorio.
Terminati i discorsi, l'orchestra ed i cori del nostro Comunale,

sotto la direzione del giovane e bravo maestro Achille Panizza,
già noto, come sapete, nel campo musicale, eseguirono un coro

scritto per la circostanza dal chiarissimo prof..cav. Chiarella, e

musicato dallo stesso Panizza, che trovasi qui fra noi direttore di
orchestra al teatro per l'attuale stagione.
L'effetto della esecuzione fu sorprendente sotto la magica bac-

chetta del sinipatico maestro, ed elettrizzò l'intera adunanza che
richiese ad unanimità il bis. Questo fix eseguito fra gli applausi, e
tutti salutarono nel Panizza un distinto compositore, che certo ha
dinanzi a sè una brillante carriera.
Il coro d'introduzione, di stile sacro, fu invero maestoso ; come

pure di grande effetto riuscirono l'adagio del tenore e il duetto fra
tenore e basso. Il marziale e cantabile a due voci con ripresa del
coro fûrono mirabilmente eseguiti, e piacque moltissimo il pre-
ludio per istrumenti d'arco all'unisono, che fu coperto da ap-
plausi. Da ultimo non so rendervi qui con la penna (sebbene men-
tre vi scrivo risenta ancora nell'anima le ultime vibrazioni dello
stupendo fenale) qual magico effetto produsse su noi tutti questo
(snale (preghiera) eseguito dai cori e da quattro parti principali,
fra cui non posso lasciare di menzionare la distinta contralto, si-
gnorina Adele Borghi.
A por termine a questa mia, dirò come la pietosa cerimonia sia

corsa dignitosa, commovente, imponentissima, quale si conveniva
al Grande di cui si onorava la memoria.
Si deve esser grati alla novella Associazione che la pensò e la

fece eseguire, come pure riiigraziare tutti quei signori che presta-
rono la loro opera per la miglior riuscita della commemorazione,
che in una parola fu degna di Macerata e del Grande Re.
Venne poi spedito il seguente telegramma a S. M. il Re :
« Associazione liberale monarchica commemorando oggi fune-

bre trasporto Re Vittorio Emanuele dal Quirinale al Pantheon
esprime suo Augusto e degno Successore sentimenti d'inalterabile
devozione.

« GRAzrAm, presidente. »
S. M. il Re faceva rispondere col gentile telegramma che segue:
« S. M. sensibile alPomaggio di affettuosa reverenza tributato

da codesta Associazione alla gloriosa memoria del Re liberatore ed
alla devozione che professa alla Dinastia,mi incarica di rendermi
presso di essa interprete dei sovrani rinedräziarkenti.

< Ministro: Vison. »

Come vedete, Macerata ha compiuto anch'essa un santo dovere,
quello di onorare la memoria imperitura di Colui che ha restituito
alPItalia libertà e gloria.

Concorso a premiË. - Conoorso al premio di lire 1000;
bandito dal Club Alpino Italiano per conferirsi al migliore studig
scientifico-topografico di un gruppo di montagne italiane.- La Di±
rezione Centrale del Club Alpino Italiano, nell'adunanza tenuta
addì 3 gennaio 1879, constatò che a senso del progtramma pubbli.
cato nei giornali italiani e nel Bollettino del Club, n. 31 (3° trime-
tre 1877), a pagine 491, 492, fúrono inviati in tempo e modo op•
portuno quattro manoscritti, contrassegnato ciascuno da uno dei
seguenti motti:
1° « Tempora mutantur et nos mutamur in illis. »
2° « Fra mani il bastone,

« Il sacco alle spalle,
« Per rapido calle
< Dobbiamo salir. »

8° e Alpes sunt Italiae arces. »
4° e Circumlegentes devenimus Rhegium. »
La Direzione Centrale, nel dare intanto questo pubblico cenno

per norma dei concorrenti, provvederà all'aggiudicazione del pre-
mio, a norma del programma preindicato.
Dalla Sede Centrale del Club Alpino Italiano, Torino, 18 gen-

naio 1879.

Il ßegretaria Generale del ClubAlpino Italiano
C. Isai.

MIlìISTERO DE'LLA MARINA

Ufficio eentrale meteorologteo

Firenze, 21 gennaio 1879 (ore 16 10).
Venti freschi delle regioni nord in vari paesi del sud della

penisola. Mare agitato a Portotorres e presso il Gargano; grosso
a Venezia, ove greco forte. Barometro alzato da 4 a 6 mm. nel-
PItalia meridionale ; variamente oscillante altrove. Cielo coperto
nelPItalia settentrionale, inSardegnae a Firenze; sereno o sparso
di nubi nel resto d Italia. IIaestiale forte e neve fino da stanotte
a Pera. Ieri piogge di breve durata e venti freschi in alcuni paesi
della Sicilia. Nord forte e nevischio a Bari. Mare grosso a Vene-
zia. Iersera forte perturbazione magnetica a Moncalieri. Stanotte
leggerissima pioggia a Genova. Sempre probabile che i venti delle

regioni est prendano forza sui mari ligure, Tirreno e sulPalto A-
driatico. Cielo annuvolato anche in molti paesi del centro.

ÛSS6ff310TÌ0 (161 Û01Íêgi0 ROIH8RO -- 21 gennaio 1879.
ALTEZEA DELLA STAEIOmi = 49., 65.

I 7 antim. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,5 764,6 163,6 764,7
a 0 e al mare

Termomet.esterno --1,0 5,8 7,0 6,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 86 68 67 69

Umidità assoluta... 3,74 4,76 5,08 5,02

Anemûseopio evel. N. 8 N. 10 N. 3 E. 15
orar. media in kil.
Stato del cielo ....... 1. bello, 8. cirre- 10. tutto 9. quasi

pochi veli strati coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termmnegro: Massimo= 6,0 C. == 4,8 R. I Minimo=- 1,0 C. =- 0,8 R.
Pioggia in 24 ore: poche gocce verso le ore quattro pomeridiane.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 gennaio 1879.

I
Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

WA LORI GODIRENTO .

10minale Verlaí0
Ë0mÍIaÌ6

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .. 1° luglio 1879 - - 80 20 80 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . .
. . . . . . . 16 aprile 1879 -

-
--
- - - - -

-
- -- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860|64..................... 1eottobre1878 - - -- -- --

-- -- -- 9035
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,,

- - - - -
- - - - - - -

&
- 88 80

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1878 - - - - - - -

- - - - - - - 90 25
Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - - -
- - - - - - - - - -

-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . , ,,
- - - -

- - - - - - - - - - -- -

Detto detto stallonato
. . . . . . . ,,

- - - --
- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . ,,
-
- - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacobi le gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - - - - - -

-
- -

- - -
-
-
- - --

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . . . 1° gennaio 1879 500 - - - - -
-
-
- - - - - - - 450 -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

1 liiglio 1878 1000 - 750 - - - -
- - - - - - - - - 2090 --

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

1e gennaio 1879 1000 - 1000 - 1196 - 1195 -- - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana
. . , . . . . . . ,,

1000 - 700 - - -
- - - - - - - - - - -

-

Banca Generale
. . . . . .

. . . . . . . . . 1° gennaio 1879 500 - 250 - 481 - 480 - - - - - - - - - -

Società Grenerale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . .

. . . . . . . a . . . . ,,
500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 707 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo -

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1878 500 - - 441 50 441 - - - -
-
-
- -

- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , ,
16 gennaio 1876 250 - 250 - - - -

- -
-
- - - - - - - -

Strade Ferrate .Romane . . . . . . . . . .
16 aprile 1866 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - -
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1873 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 500 - -
- - - - - -

-
- - - -- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 500 - - -

- - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Ponte%ba
. . . . ,,

'500 - -
- - - - - - -

-
-
-
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -
- - - - - - - -

-
- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1878 500 - 500 - - -

- - 625 - 624 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

0 AMB I GIORNI LETTERA DANABO Nominale OSSERV A E I ON I

Ps•ewei fattie

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 110 - 109 85 - - Banca Génerale 481 cont.

rn
.

. . . . . . . . . . . . 909 ¯

T TT , 2 .¯ Anglo-Romana per l'illum. a Gas 624 ßne.
Londra................. 90 2764 2759 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 16 22 14 - -

E ßindaco A. PIERI.
Sconto di Banca

. . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
U Deputato di Borea PIANCIANI. I

INDICEANALITIC0-ALFABET100

LEGGI E DEI DECR.ETI
PUBBLICATI

NELLA

GAZZETTA UFFICIALE. DEI; IlEGN0 D'ITALIA

dall'anno 1861 a tutto il 1877

Prezzo Lire 6

Dirigere le domande alla Tipograßa EREDI BOTTA in Rom, via della Missione, n°8-A.
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INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
AVVISO BMSTA (N. 842)

per la vendita dei beni pervenuti al 1)emanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, num. 3848.
Si fa noto al puþblico che alle ore 10 antimer. del giorno di sabato 8 feb- 6. Non si procederà alPaggiudicazionese non si avranno le offerte almeno

braio 1879, in una delle sale della Prefettura di Caserta, alla presenza di quel

delegato della Commissione provinciale di sorveglianza, e coll'intervento

di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pub-
blici incanti per l'aggiudicazione a favore del migliore offerente dei beni

infradescritti.
CONDIZIONI PILINC1PALI.

di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
depositare la somma sottoindicata nella colonna 86 in conto delle spese e

tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso d'asta, staranno a

carico dello aggindicatario, o ripartÌte fra gli aggiudicatari, in pr porzione
del prezzo di aggiudicazione. Quelle d'inserzione nei giornali pei lottî che

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela

vergine e sopratamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua QRerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, neimodi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in

ragione del100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della prd-
vincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesia-
stiche al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non jenuto cal-

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre

raggiungono il prezzo di lire 8000 cederanno sofamente a carico degli aggiu-
dicatari dei lotti stessi ed in proporzione del prezzo di aggiudicazione.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 2 pomer. nell'Ufficio della Prefettura
suddetta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del.

I'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.,
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AvfERTENEE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella de10odice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
colonna 96 dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nelmodo prescritto dagli mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. più gravi sanzioni del Codice stesso.

!! e SUPERFICIE DEPOSITO El e

DEsoRIzzoxx DEI BENI g i

ho - a -

PREZZO en
'

o- e.s per per I

US l' in antica cauzione le spese .

DENOMINAZIONE E bfATURA in misura misura d'incanto delle e tasse y a y
legale locale oferte salvo gara e- •

1 2 3 4 5 6 7 8 9

2 1 Nel comune di Vico di Pantano - Provenienza dalla soppressa Congre-
gazione dell'Oratorio dei Filippini - Masseria con gran casamento
rurale fornito dell'aia, di pozzo, stallone, lavatoio, cappella e giardino,
nella regione Crocelle. Articolo 1869 del catasto, sez. E, numeri 121,
122, 124 e 125. Imponibile lire 10,02T 86. Fittata a diversi per annue
lire 11,860 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81 09 27 185 132 214,760 47 21,476 04 10,000 500

4 83 Nel comune di Parete - Provenienza dal Capitolo di Aversa - Unico
115 lottodin.2fondi; Puno di natura seminatorio campestre, l'altro
- giardino fruttiferato. Regioni Monumento e la Taglia o Monumento.

Riportati all'art. 901 del catasto, sez. O n. 30 e sez. A n. 44. Imponi-
bile complessivo lire 2618. Fittati a diversi pel complessivo estaglio
di lîre 3710 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 00 57 28 00 55,256 74 5,525 67 3,600 200

5 33 Nel comune di S. Marcellino - Provenienza dalla Collegiata di Frignano
37 Piccolo, Seminario di Aversa e Capitolo di Aversa - Unico lotto di
84 num. 7 fondi di natura seminatori arbustati, nelle regioni Nocillo o
85 Pelliccia, Cappella dei Bavari, Via dei Zingari, altra Via del Zingari,

. 88 Via dei Zingari o Garzia, Sebastiano o Vaccaro, Limettone o Marco
89 del Cecato.Riportati all'articolo 576 del catasto, ses. B, n. 32, sez. D,
90 nn. 13 e 14, sez. A, n. 5, ses. A, n. 6, ses. D, n. 8, sez. C, n. 11, se-

zione D, n. 24. Imponibile complessivo lire 4306 41. Fittati a diversi
pel complessivo estagho di lire 4930 (1) . . . . . . . . . . . 23 55 23 53 594 76,287 58 7,628 75 4,800 200

8 2 3 Nel comune di S. Cipriano - Provenienza dalla soppressa Congrega-4 5 z1one dei ŸP. dell'Oratorio dei Filippini - Unico lotto di n. 4 fondi6 di natura arbustati seminatori, nelle regioni Gradelle o Via Pantano,Madonnello o S. Filippillo, 8. Filippillo o Lo Aquaro, S. Filippo oFilippillo, altro S. Filippo o S. Filippillo. Riportati all'art. 1096 delcatasto, sez. 1, n. 12, sez. H, n. 1, sez. H,-n. 51, sez. H, n. 18, sez. H,
n. 17. Imponibile complessivo lire 4882 84. Fittati a diversi pel com-plessivo estaglio di lire 5629 . . . . . . . . . . . . . . 34 80 28 73 122 85,980 61 8,598 06 6,000 200

di v nIn ueLBio 10tto sul fondo di tabella 33 ravita un annuo canone di lire 76 50, che, capitalizzato alla ragione legale, è stato detratto dal prezzo
eggasi il capitolato presso la Pr fettura per maggiori notizie.

AVVE TENZE. -- I soprascritti lotti ri uardano fondi esposti precedentemente ai pubblici incanti e rimasti invenduti per elevatezza negli estimi. La
col z ence proevincziale d sornv i nza nella tornata degli 11 dicembre 1878 dispose di riesporsi in gruppi, per estimi risultanti da nuova cal-

sonPerdottenerai indicazioni più precise sui singoli fóndi componenti i soprascrit otti gli attengepti potranno portarsi presso la Prefettura ove
epositati gli atti per la vendita dei medesimi.828 Caserta, 14 gennaio 1879. L'1nfendente di Finanza: DE CESARE.
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N. 20.

RINISTERO BRI LAVORI PUBBLIC;
DIREIGNE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 7 05 per cenlo fatta in tempo utile sul

presunto annao prezzo di lire 19,308 29, ammontare del deliberamento susse-
guito alPasta tenutasi li 28 dicembre u. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla hovennale manuten-
alone del troneo della strala nazionde n. 45, detta Tirolese o

Canal di Brenta, scorrente in provincia di Vicenza, compreso
fra Bassano e il confine Tirolese sopra Primolano, della hin-
ghezza di metri 31,6285,

si procederà alle ore 10 antim. .di martedi 11 febbraio p. v., in una delle sale

INTENDENZA Di FINANZA IN MASSK
ßezione Debito Pubblico e Cass)Depositi ePrestiti.

Si è denunziato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da questa Iateq-
denza in data 28 luglio 1876, col n. 31 ordinale e coi numeri 742 di protch
collo e 200 di posizione, at sig. Berti dott. Eugenio fu Domenico di Fivizzano'
per il deposito da esso fatto del 6ertificato di n. 554435 pèt la rendita di liro
140, e della cattella di n. 319921 della rendita di lire 10, ambadue del conso-
Udato 5 per cento, per ottenere mi certilleato nominativo a suo favor6 per
lira 150 di rendita con vincolo di ipoteca in garanzia dell'esercizio della sua
professione di notaro.
Ai termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottjobre 1870, n. 5942, si dif

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, qualora non intervengano oPposie
zioni, si procederà alla consegna dei titoli richiesti al sig. Berti dott.Eagenio,
senza la esibizione della ricevuta amarrita, che resterà di niun valore,

318
Massa, li 15 gennaio 1879.

L'intendente: BELFORTI.
di 4ttesto Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso
la R. Prefettura di Vicenza, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a qtiello che dalle due aste risulterá il
migliorëoblätore in diminuzione'della preiunta annua somma di Ìire 11,947 06,
a cui il silddetto presso trovasi ridòtto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati milizi le loro oŒerte.
einse quelle per persona da dicIdarare, estese au carta bollata'(de

una lira), debitarnente sottoscritt0 0 6nggellate. Il deliberamento agià: luogó(tuahidque siä il pumero delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava
il þreindicato partito di dimihusione del sette e cent.esimi cinque per cento.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generate,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870 e di quello speciaid in
data18 luglio 1878,wisibili assieme 'alle altre c£rte del progetto nei suddetti
niizi di Roma e Vicenza.
La manutenzione comincierà col primo aprile 1879 e continuerà fino al 31

marzo 1888.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesimsesibire:
a) Un certideato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-

l'attori.tà del luogo di dumfällio del concorrente
Un attestato di un ingegaere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-rente è la personá che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
thento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Vicenza, dalla quale rieniti del fatto deposito interinale di L 3000.
La cauzione definitiva è fissata in lire 625 di rendita in eartelle al porta-tore del Debito Pubblico dello Stato.

AVVISØ.
In nome di San Maestà Umberto I

per grazia di pio,e per volontà della
nazione Re d'ItalIS,
La Corte de conti, sezione Š¾
Udita la relasilone del ragioniere de-

legato sul conto a danaro dell'uffizio
del registro di Sessa Aurunen in pro-
vincia al Casertas per la gestione del
contabile Ronca Luigt dal 9 gennaló
al 10 aprile 1871, nonchè sul conto
supplementare.per le gestione mede-
sima, ambidue i staddetti conti compi-
lati d'uffizio, e notifleati al contabile,
d'ignota residenza, domicilio e dimora,
a norma dell'art. 141 del Codice di
procedura civile i
Ritenuto che dal suddetti conti ap-

parisce la defleienza di cassa di lire
32,067 82, imputabile al contabile Ron-
ca, e dipendente nella massima parte
da duplicazione dí spese ed omissioni
ad entrata, che la pruova della defi-
eienza si ha dai doenmenti esibiti dal-
I'Amministrazione, salvo l'errore di una
lira cari6ata in eccedenza raggua-
gliando a lire 74 25 il pagamento di
tire 17 23 1[2 fatto al contabile da Di-
chiara RaŒaele, ed omesso in riscos-
sione, e che conseguentemente deve il
ricevitore signor Ronca essere condan-
nato al pagamento di lire 32,066 82 con
interessi legali decorrendi dal 2 aprile
1871;
Visto il certifleato della Direzione

Generale del Debito Pubblico dal11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-giudicazione, stipulare il relatita contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 19 gennaio 1879.

Per detto Ministero
321 B Caposezione: M. FRIGERL

quale risulta che la cauzione del còn-
cabile è costituita dai seguenti titoli
del consolidato 5 per 100, cicè:
Iserizione n. 36796, Direzione di Fi-

renze, per annue=lire 150;
Iserizione n. 52687, Direzione di Na-

poli, per annue lire 50
Ed iscrizione n. 98668, Direzione di
Napoli, per annue lire 100;
Udito il Pubblico Ministero nelle sueAMENISTRAZIONE FROVINCIALE DI ROM "K°:."".:P."a""'a°."Liva...t.
Dichiara Ronca Luigi, contabile co-Appalto dell2 manutenzione della strada consorziale ßetina dgl. me sopra, debitore per lagestione te-

l'Appia presso Foro Appio alla Marittima sotto Piperno, per Ës ol6 82 e lo el aa al p7aiga e
un sessennio dal 1° aprile 1879 al 31 dicembre 1884. della detta somina cogli interessi le-

gali decorrendi dal giorno seguente al
. termine di gestione indicato, ed alleAvviso di secondo incanto delinitivo. spese risataate in lire quattro e cea-In seguito dell'avviso di vigesinia pubblicato sotto il giorno tre corrente tesimi ottanta;

mese essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 25 per 100 sul canone annuo Faculta l'Amministrazione del De-
di prima aggiudicazione in lire 3305 55, per l'appalto di detta manutenzione, to anzionee del co taa leacostalienaardallche il canone stesso rimane ridotto a lire 3132 01; si rende noto che, a termun tre indicate iscrizioni coi numuri 36796,del regolamento sulla (fontabilità dello Stato 4 settembre 1870, innanzi l'ill.mo 52687 e.98668, per l'annua residitä disig. prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di chi lo rappresenta, lire ß00.
iligiorno 3 del prossimo mese di febbraio, alle ore 11 antim, nella segreteria Roma, 11 luglio1878.-
della Deputazione situata nel Palazzo della Provincia in piezza dei SS. Apo-
stoli,avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo della candela.
Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 17 dicembre p. p., gilofferenti dovranno depositare come equzione provvisoria la somma di lire 400

in inonetta o bigliëtti di Banei aventi corso legale, e presentare il certifi-
esto d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico provinciale di
Roma o del R. corpo del Genio civile di- data non anteriore di sei mesi a
quella del presente avviso, ferme restando tutte lealtre condizioni dell'avviso
d'asta suindicato.

331
Roma, li 18 gennaio 1879.

Il Segretario Generais: A. BOMPIANL

Firmati: A.Magliani presidente, Pa-
eini, Cardon, P. Paternostro, V. Tango
relatore.
Copia ad uso amministrativo.
Roma, 5 novembre 1878.

Il segretario delld'Sezione
E. DE LORENZO.

Consegnata la presente all'Ammini-
strazione della Gazzetta Ufyiciale del
Ëegno questo di 17 gennaio 1879.

GARBARINO MICHELE USOÏ6tO
635 del Tribunale civile di Roma.

Estratto di bando Venale.
(la pubblicazione)

It cancelliere del Triþunale civile di
Velletri,
Nel giudizio di espropriazione pre-

mosso dall'Istituto di credito fondiarje
del Banco S. Spirito di Roma, contre
Romañi Ottaviano, di Velletri,
Fa noto al pubblico òhe ziell'udienza

del 27 febbraio prossimo 1879 avrà
luogo innanzi al detto Tribunale il
quarto incanto per la vendita dei ee-
guenti fondi posti nel territorio di Vel-
letri:

Lotto twice.
1e Terreno viguato con olivi inter.

medig nella contrada Cigliolo , della
superficie di are^ 95 80, a cui vanne
annessi comodi murati consistenti in
una casa colonica, tigelli, grotte, stalle
e fienile, eoi numeri di mappa 130, 131
e 1820, sez.-Ba, e col tributo diretto il
lire 15 98. -

2° Terreno semiristivo, olivato, cod
alcune Viti a filoni, e in poca parit
cannetato, in contrada Fontana Flame,
della superficie di ettari 6 80 20, eõi
numeri di mappa 455, 456, 1670, 1ô1p
1672 e 4517, sea. 9*, e col tributo di
retto di lire 21 20.
Se Terreno vignato, poco sodo, seml-

nativo, ed in piccola parte cannetato
in contrada Comune o Acilua Palombs,
della superficie di ettart 1 2 60, re
sponsivo al quinto dei prodotti a fa-
vore del Romani Ottaviano a titole
colonie, segnato in mappa coi pumeri
715 sub. 1 e 2, e 116,-sez. ba, og
tributo diretto di lire i 18.
As.Terreno viguato ed in poca parti

cannetato,in contrade-Gigliolo, respon
eivo al be dei prodotti a favore del Ro
mani Ottaviano a titolo colonia, della
superficie di ard 93 10, coi numeri A
mappa 192, .193, sez. 5a,
5 Altro terreno vignato con poch

olivi, in contrada Cigliolo, della super
ficie di are 96 10, responsivo al quinti
dei prodotti a favore det Romani Of
taviano a titolo colonia, coi numeri d
raappa 195 e3710, sez. 56, e col tributi
diretto in lire 6 24, al quale terreno i

unito altro in contrada Comune, doti
di canneto per la vigua, della superd
cie di are 10 40, segnato in mappa e
n. 1892, sez. 56, e col tributo diretto i
lire 0 82.
L'incanto sarà aperto sul prezzo coat

plessivo di lire 18,081 39, valore dirol
nuito di un decimo, attribuito ai foild
suddetti nel contratto di mutuo sti9
lato dalla stesso Romani a favore del
l'istante latituto, quando furono asseg
gettati ad ipoteca in garanzia del cre
dito, e ciò a forma dell'art. 22 dell
legge 14 giugno 1866 e del R. decret
8 ottobre 1865.
La somma da depositarsi anticiPo

tamente in cancelleria per le SPSS
occorrenti si è di lire 2000, oltre j] de
cimo del prezzo in garanzia dell'of
ferta.

Velletri, li 10 gennaio 1879.
833 Il cano. LsoSL
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ysATTORIA CONUNALE WI OLI 9. A danno di Scarozza Rosa fu Pietro - Casa di due vani al secondo

piano, sita nel cofünge di' golf, vicolo igeontro þiazg:( Giacinta, segnata al

AVVis0 per Ventlita 60att4 d'imm0hili. eivico n. 37, e di rilatipa n. 818, confläante furani Basilië, Liberatilfäria à

11 aottoscritto esattore fa pubblicamente nbÑ, cheiallá ore 10 antinieridiani
grugno)i Antoqio, Valpre gepsuario lire 28 21, prezzo lire 270 80.

del giorno 19 febbraio 18794 ed occorrendo un arcondo e termoesperithento net
Terreno, contrŠda Pontone di 11arhetta, sito nel territorio di Poli, dejls

giorrai 19 e 25 detto, avrattrio luogo nella Pretura Tóandanientale di Paletitriaa estepn one t ol¼ 16, e
ar zza n oni ,sco na nte r a A dr a fra

le seguenti subaste: telÏi,e duca Torlonia, valore censuario scudo i 20, prezzö lire 3 90.

1. A danno di Capotosii Phtro fu Agpstino, ora Capotosti Antonia ed An "L'adullicaziotie verrà fatta al migliore offerente.
gelo figli - Terreno neminative, vitafo, sito fiel territorio di Poli, in contrada Le i fferte devono essere garantite da un deposito in danara corrispondente
Collè Arnoro, rosþohelvò à PisticárÏa Annibalb Vincenzo, delfestensione tt- al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, he
vale 1 85, segnatò in mappa nella sez. 16, liatt. 2261, confinante fosso, CaG al primo ineanto possono esseré minori del prezzo mŠlimo assegnaËo.
puddiñi Luigi e Pitti Pietro, del valore censuario scudo 1 13, prezzo lite 3 60 11 deliberatario deve aborsare fiatero prezzo nei tre giorni successivi alla

À danno dei suddetti - Terrend semintivo, vitato nel territoria come aggiudicazione, e þiù pagare le spese d'asta, di registro e conttattuali. 3

sopre, in ãontrada Colle Cancelliere, responsivo a Lucehatti Pietro, delPesten- Poli, 14 dicembre 1878

alone di tav'ole 630, seguato in mappa nella sezione 1a, part. 2319, confinante 268 L'Esattore: 01USEPPE BRUGNOLI.

Riglioni Rosa, Tossi Teresa e Delmi·aar Gabriele, valorewnstiario sendi B O3, -

pr2. a all 7ŒCarretti Giovenni -- Terreno seminative, olivato, sito nel ter DIRE2IONE DEL GENIO MILITARE
ritorio suddetto, in contrada Mola del Vado,delfestensione di tavole 6 80;se- 3NE1xLA PIA22ML I CAPÝTË
gnato in mappa nella sez. 16, part. 1338, ritetuto a colonia da Pietro Meddi

fu Antonio, colla corrisposta della y parte dei prodotti, conflaante il fosso, gyggg 9 ggg,
Mastiatigeli Einidio e frat:Ilo e Rótondi Piefio, valore censuario dóndi 8 52

prezzo lire 57 30
? Stante la deserzione del primo incanto, si notgiew the nel giorno 28 gen-

3. A danno del suddetto - Terreno alberato, vitato, sito nel teiritorio an
naio 1879 alle ore 11 antim., si procederà inLCapua, avanti il direttorel del

sidet‡o, in vocabolo Vane, dell'estepsiane di tavole 0 67, segnato ip m3ppa
Gemo militare, nel locale sito al secondo piano del Padiglione Gesù Grande ik

sez. 14, part. 807, responsivo alla ee 5a dei þrodotti-al sig. duca Torlonia, con- piazza Lhndolfe,
nuovamente all'appaIto àegnente:

finante la strada, i beni di Petrucci Antonio e di Pileri Francesep, valore Afantdenzione degli itnmobili inflitari in Caserta e Afaddeloni
censuario baiocchi 49, prezzo lire 1 50. nel triennio 1879-80-81 per la totale somma di L. 69,000.
4. A damio di Pantam Giacomo fu Filippo -- Casa di un vano al planter-

reno, sita nella frazione Guadagnolo, in via Maestra, al civico r. 21 e di mappa
A termioi dell'art. 88 del regolamento 4 setteinbre 1870, ai avverte che in

76, confinante Cerbara Isidoro, Salvati Vincenzo e Salvati Giacomo e fratelli, questo incanto si farà luogo al deliberaniento qualunque sia il numeroi dei
del reddito catastale lire 10 50, prezzo lire 94 80. concorrenti e deIIe offerte.

Terreno seminatiëo nel territorio di Guadagnole, contrada Colle Maz- Le condizioni d'appalto sono visibili alla suddetta Direzione e nel detto re-

metta, responsivo al duca Torlonia, dell'estensione di tavole 4 95, segnato in cale dalle ore 8 ant. alle ore 2 pom.

mappa part, n18, confinante Torlonia duca, Salvati Giavanni Battista e Sal- Sono fissati à giorni 5 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

vati-Giovanni e fratelli, valore censuario baioechi 6, prezzo centesimi 30. mestodi del giornd del deliberamento.

Terreno seminatiÝo in detto tëtritorio, contrada Cinnovine, responsivo II deliberamento seguità a favofe del migliore offérënte che nel suo partito

come sopra, delPestensione di tavole 0 31, segnato in mappa part. 448, cond, suggellato, fitraàto e stdso su carta bollata di lira una,'aérà difertà sul prezzo
nante la strada, Colantoni Agostino e Salvati Vespasiano, valore censuario suddetto un ribasso di un tanto per cento ninggióre o eguale del ribásso mi-

baiocchi 35, prezzo lire 1 50. .

ninio stabilito in una schedn'suggellata e deposta sul paválo, lå Ñâale vefrà
Terreno prativo e casa con corte in detto territorio, contrada Colle Maz- aperta dopo che saranno riconósciuti tutti i purtiti preeëntati.

zettaa responsivo come sopra, dell'estensione di tavole 1 83, segnato in maþpa Gli aspijanti all'appgIto per essere ammessi a presentare f.loro partiti do-

part. 337 e 51ð, confiaante Salvati Giovanni,Paolocci Giuseppe e Paolecciße-
vranno:

raflaa, valore censuario sendo 1 e bajoechi 7, prezzo lire 3 60. a) Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo

5. A danno di Salvati Isidoro fu Bernardo - Casa sita nella frazione Gua, ineanto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

dagnolo, di tre vani, al vicolo della Turra, segnata col civico n.7, e di mappa b) Presentare un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore del

34, confinante Marahitti Giovan Battista, Salvati Rosato e Colantonillicliele,: Genio militare di Capua, il'guaTe
sia di*dath Apn atteridre dipeidadedits-

valore censuario lire 24, prezzo lire 234. sienti chifaspirante ha dato ýrovè i ý tizire di'siikièietité pfdtida 'tiel-

4 A danno di Simoncini Pietro fu Lorenzo -- Casa di un vano al primo l'êseguimento o nella diresidne di altricontriitti'dz appalti byer¥púbblhie
iano, sita nel comune di Poli, in via Maestra, segnata al civico n. 8, e di o private.

•

mappa 337, confinante Pietro Pitti, Giuseppe Paraioni ed Augilato Cosaroli, c) Esibire dalle ore 9 alle 10 del giorreo 28 gennaio 1879 il doenmento com-
valore censnario lire 22 50, prezzo lire 219 60. provante di aver fatto in una delle Intendenze di Finanza del Regno sì de-

7. A danno di TorrÌei ti Luigi fu Pietro - Terreno seminative, vitato, sito posito di lire 6900 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore

nel territorio di Poli, dontrada Mejori, responsivo alta ¥ parte ad Anna Ma-
al valore di Baraa della giornata antecedente a quella m cui VIene operato il

ria Itosa, dell'estensiotie tav. 0 70, segnato in mappa.nella'Bez. 19, párt. 318 i

confinante-Petracel Pietro,' Coscioli Raffaele e Panunzi Rosa, valore censua-
La presentazione dei certificati di cui ai comma a eb dovràaver luogo tre

rio bajocchi 36, prezzo lire 110. gîorni prima delfmeanto.

Terreno seminativo, vitato, in contrada Fontanelle, dell'estensione di ta
Gli aspiranti alPappaltonoa potranno fare il deposito nè presso la Direzione,

vole 4 70, responsivo alla i al duca Torlonia, segnato in mappa sezione 1
nè presso là Direzioni o gli uffici stadesti ch ricevono offerte per cóñt i

part. 1389, confinante il fosso, Terriciutti Vincenzo e Cascioli Benedetto, va esse, ma dovrarino invece ougëgnare alle Duezioni ed agli uffici incar13at11a

lore tensuario studi 1 55, pezzo Jire 4 80
un colPcíferta e cogli attestati di cut ai capoversi a e b, pure il documento

Terreno viguate, sitó a l territorio suddette, in contrada Colli, respon-
comprovante di aver fatto 11 deposito sopra làdiesto. Non si terrà però alena

sivo alla da e sa a Siliotti Cesare e fratello, dklPestensione di tav. 3 92, se-
coato di detta offerta se non giungerà alla Dirémione utlicialmente e prinia

a in niaa 24, part. 61c6, cona ace strid , esa na faria e
de aperttidraa de'l cba .

di registro, di copie, ed altre relative sono a ca

da e'lerreno paarcolo nel territorio suddeità, in contrada Colli,respOBEÎVORIÎ&
rico dael delibedrg2a0 g nnaio 1879,

mappa nella sez. 2a
ge d Pelhectom, delPestensidne di tav. 1 07, segnato in Per in Direzione

Remigio, valore censi a i e perezzo entes i 93.Giuseppe, Veronici 349 Il Seeretario: G. VIZIO.

8. A danno di Bartolome EmiliBDi îu Vincenzo - Casa di 4 vani, eita nel
comune di Poli, al vicolo Delmitani, segnata coi numeri civiei 34 e 35, e di MUNICIPIO DI TORRE ANNUNZIATA
mappa 315, confixante i beni di lanecenzo e fratelli Beugnoli, e strida, va-
lore censenarioe nea v V at si gen2e7iterritorio di detto comune, contrada
Torre Pallante, responsiv alla ee 5a si duca Torlonia, delPestensione ta-

Essendo stato aggiudicato nel di d'oggi a favore del signor Raffaele Fuseo
vole 4 30, segnato in mappa part. 7ö5, sez. 17, ceafloaate Pil-ri Francesco,

fu Ludovico per lire 959,210 Pappalto del dazio di consumo e diritto di ma-

Pignotti Giulio e Capotenti Filippe, valore censuarlo scudi 2 34, prezzo cello,
nasato e pubblicato con avviso d'asta del di 16 andante,

re 7 20- Si notifica che nel giorno $6 volgente, ad un'ora pomeridiana, scade il pe-
Terreno seminativo, olivato e casa, sito nel territorio di detto etmune,

riodo di tempo entro il quale si può migliorare 11 prezzó di aggiudicazióne,
contrada Monte S. Filippo, responsivo al signor Pelliecioni Giulio, delPesten- presentandosi nella segreteria comunale le relative offerte di aumento non
Bione di tav. 10 22, segnato nella sezione 16 in malilia parte numeri 1816,1319 minori del ventesimo della somnia aggiudicata.
e 3 confinante la strada, Pelliccioni Angelo e Giulio, Fattori Luigi eGiu- Dato addi 21 gennaio 1879.

erafina, valore censuario scudi 38 22, prezzo lire 118 80. - 356 li Begretario comunale: PALUMBO.
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Esattoria di Trascati - Oomune diRocca di Papa
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane del giorno le febbraio 1879, nel locale Palasso comunale, coll'assistenza degli
illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Frascati, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobiÊ descritti
nell'elenco che segue, situati nel comune di Rocca di Papa, e appartenenti ai qui sottodescritti debitori d'imposte domiciliati a Rocca di Papa.

Elenco degli immobili e,sposti in vendita.

INDICAZIONI CATASTALI PREZ ZO SOMMA
.8 COGNOMEENOME NATURA E QUALITÀ minimo da

dei degli CONFINANTI o Reddito depositarsi
.¿> .o catastale dell'art. 663 per

debitori immobili e i o valore del garansia
rË g censuario Cod. proc. c.

dell'offerta

1 A danno del signor Casa, 1° e 2° piano, in piazza
Valentini Pietro fu Vecchia, composta di n. 2
Marc'Antonio. vani.

2 A danno del signor Casa, 2° piano, in via Ca-
DelNeroCostantino prari, compostadinumero
fu Antonio. 2 vani.

8 A danno del signor Casa, l', 2° e 8° piano, via
Carnevali Giacomo del Tufo, composta di cin-
fu Vito. que vani.

4 A danno del signor Casa, 2° piano, in via Sop-
D'Ambro¢io G1c- porto Scaccia, composta
vanni fu Vincenzo. di 2 vani.

5 A- danno del signor Casa, pianterreno, in via
D'AndreaGirolamo Ortaccia, composta di due
fu Paolo. vani.

6 A danno del signor Casa, porzione del pianter-
Pizzaroni Luigt fu reno, in via degli Orti,
Vincenzo. composta di un vano.

7 A danno della signora Óasa, in via dei Campi, com-
Chiarelli Maria fu posta di tre vani.
Rosato.

8 A danno del signor Casa, con sotterraneo, in via
Cassiotti Pietro fu delle Grotte, composta di
Lorenzo. 4 vani.

Sellati Pietrofu Tommaso, San-
tangeli Lorenzo fu Gmseppe
Antonio, Carnevali Giovanni
fu Francesco.

De Luca Tommaso fu Camillo,
Castori Margherita fa Cesare,
Lupardini Vincenzo fu Bar-
naba, e due strade.

Gatta Salvatore fu Antonio Car-
nevali Giacomo fu Vito, Ga-
sciotti Vincenzo fu Giuseppe,
e due strade.

Cavallucci Antonio fuArcangelo,
Santangeli Augustofu Pietro,
Simbolotti Lorenzo fu Anto-
nio, e strada.

Santangeli Lorenzo fu Giuseppe
Antonio,Arcipreturadi Rocca
di Papa,Gatta Andrea fuGio-
vanni, e 2 strade.

Botti Ermenegildo fu Vincenzo,
De Angelis Luigi fu Vincenzo,
Fondi Pietro di Andrea.

Rufini Luigi fu Pietro, Fondi
Pietro fu Raimondo, Rosati
Ludovico fu ...., e strada.

Gatta Giuseppe fu Giovanni,
Petrini Antonio fu Giovanni,
Sagrestia di Rocca di Papa e
due strade.

26 1127 sub. 2 37 50

26 66 sub. 3 22 50

2• 2055 enb. 2 48 75

2. 155 anb. 3 15 »

2. 32 sub. 1 15 »

2a 181 sub. 6 26 25

26 289 27 >

26 103 45 »

865 40 18 27

219 a .
10 95

475 20 23 76

146 40 7 32

146 40 7 32

256 20 12 81

263 40 13 17

438 60 21 93

L'aggiudicazione verrà fatta almigliore oferente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente al 5 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, ne al

primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno immobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e don•

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo íncanto, il primo di questi avrà luogo il 17 febbraio 1879, ed il secondo nel giorno 24 febbraio 1879, nel

luogo ed ore suindicati.
3
' Frascati, addi 21 gennaio 1879, Per PEsanore: N. POLIZIANI Collettore.

BANDO per lavendita affincanto di ter-
reso fabbricabile, situato in Roma.

(26 pubblicazione)
Analogamente alla deliberazione e-

manata dal Regio Tribunale civile di

meie, di dehuee a pubblica notizia che
nel giorno di mercoledi cinque feb-
braio 1879, alle ore 11 antimeridiane,
nello studio del sottoscritto notaro, ei-
tuato in Roma, piazza di Spagna, nu-
mero cinguantotto, si procederà all'e-
sperimento di asta per la vendita del
terreno fabbricabile, della guantità su-
perficiale di metri quadratz millequat-
trocentotrentacinque, situato nel nuovo
quartiere. al Maccao e precisamente
nelle vie San Martino e Varese, spet-
tante agli eredi del fu Giuseppe Bal-
dini e alla Banca Tiberiaa.
L'incanto si aprirà sul prezzo di lire

italiane venticinquemila centododici e
centesimi cinguanta, atteso 11 ribasso
del terzo decimo deliberato dal lodato
Tribunale, avvertendosi che in antece-
densa all'incanto dovranno gli offerenti
depositare presso il sottoserittonotaro
il decimo del suddetto prezzo, nonchè
lire duemila a titolo approssimativo di
spese, e che il suddetto esperimento
di tirettuerà colle norme sancite dalle
vigenti leggi e colle condizioni risul-
tanti dai documenti esistenti nello atu-
dio del sottoscritto notaro.

Roma, 16 gennaio 1879.
324 Dott. A. BACC)?ETTI 80$870.

INTENDENZA DI FINANZA IN TIlEVlSO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle se-
guenti rivendite di generi di privativa:

FR A Z I ONE .2 MAGAZZINO Reddito
COMUNE del y o spaccio da cui Iordo

Comune i dipende annuo

1 Vazzola . . . . Vazzola . . . . 1{\ Conegliano . 696 57

2 Morgano . . . .
Badoere . . . . 2 (2 Treviso . . 787 84

3 Cessalto . . . . Dessalto. . . . . 2 (3 Motta . . .
223 71

4 Vittorio . . . . S. Giacomo di Veglia 13 Vittorio . .
428 40

5 Fregona . . . . Mezzavilla . . . . 1 Vittorio . .
154 36

6 S.Pietrodi Barbozza Via della Chiesa . .
1 Moriago . .

72 40

7 Roncad'e , . . . Biancade . . . .
3 i Treviso . . 329 09

osservazioni: - (1) Cessazione delcontratto15febbraio 1874 - (2) Cessa-
zione del contratto 3 giugno 1873 - (3) Geesazione del contratto1e febbraio 1874.

Le rivendite saranno conferite a termini del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 24).
Gliaspirantidovrannopresentarea qüêEta IR$6Bd6BER, ROI $6rmÎBOdÎ BD

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufgeinte del Regno
e nel foglio d'annunzi della provincia, istanza in carta bollata da centesimi 50,

corredata del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello
stato di famiglia e dei documenti che potessero militare a loro favore.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nella adienza delli 24 febbraio [879,
2•sezione del Tribunale civile diRems,
a danno del signor Luigi Maria Manzi
del fu Vincenso, e ad istanza di Isa-
bella De Carli e della minorenne Pe-
nelope Menghini, come agli attj, si pro-
cederà allo ipeanto e vendita giudi-
ziale del
Fondo denominato Villa Mellini, pŒ

sto nel culmine di Ronte Mario, fuori
di Porta Angelica, confinante la strada
di Monte Mario, il duca Castelvecchio,
il duca Strozzi ed il signor Gaetano
Franchetti, con palazzotto e casale re-
ptico ad uso di osteria, portante il na-
mero di mappa 149 principale, agginati
185, 513, 514, 515, 516, 517, 518, 519, 520,
186, 187, 187 112, 188, 189, 190, 521, 522,
191, 192, 193, 194, eccettuata dalla vea~
dita quella parte espropriata dal Go"
nio militare di Roma, della superficio
di metri quadrati 3642 22, compresi tra
i numeri 190 e 522 della mappa cata-
stale 149, con tutti gli annessi e con"
neasi, miglioramenti ed aumenti fatti
da farsi, gravato dell'annuo tribuk
verso lo Stato di lire 317 52, sul presso
offerto di lire sessantamila.
334 FRANCESCO ÜASPARINI Pid"

cessionars' CAMERANO NATALE, Gerente.
Treviso, li 11 gennaio 1879. ----

286 L'Intendente: BORGOMANERO.
.
ROMA - Tip. EREDI BOTTA



298 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Nei comuni di Solmona e di Pratola Peligna per iniziativa
dei Municipi, ed in Solmona anche della Pia Casa dell'An-

nunziata, ebbero luogo solerini commemorazioni funebri pel
compianto Re Vittorio Emanuele II.
In Sorano (Grosseto) per l'anniversario della morte del Re

la Giunta municipale fece distribuire ai poveri del comune
una elemosina in pane.

Anche a Manciano (Grosseto) si fece una patriottica di-
mostrazione. Furono pronunciati discorsi applauditi dal
ff. di sindaco, dal pretore e dal presidente della Società dei

Reduci.

Furono celebrati solenni uffici funebri a Perugia, Spoleto,
Foligno, Montecastrilli, Valfabbrica, Noroia e a Città di Ca-

stello. In quest'ultima città principalmente la dimostraalone
in veramente imponente.
A Bari fu fatto uno aplendido funerale nella Chiese Pala-

tina. Intervento di tutte le autorità.

A Porto Maurizio fu inaugurato un busto in marmo del

compianto Re Vittorio Emanuele nelle sale del Consiglio
provinciale. Gran concorso. Assistevano autoritå, senatori,
deputati, ecc.
Per iniziativa dellaDeputazione provinciale, del Municipio

di Cosenza, del Corpo insegnante fu fatta solenne comme-

morazione nel Liceo " Telesio ,, per la perdita del magna-
nimo Re Galantuomo. Furono pronunciati splendidissimi di-
scorsi.

Il R. HELXIX (ßerie 22, parte supplementare) della Raccolta
uniciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

= RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,

Vista la domanda in data 13 agosto 1878, presentata dal
Municipio di Venezia d'accordo colla Commissione ammini-
stratrice degli Asili infantili di detta città, per l'orezione in
Corpo morale di quell'Opera di beneficenza;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 8 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. I?istituzione degli As!!! infantili di Venesia a

eretta in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

I...EGGI E DECRETI

12 Num. 4694 (Berie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi edei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 15 gennaio 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Albenga n. 188 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Albenga n. 1138 è convocato pel
giorno 16 febbraio 1879 affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 23

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlq osservare.
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

I

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraß:

Con RR. decreti del 29 dicembre 1878 :

Manzini Mauro e Laurenzi Gregorio, ufficiali telegrafici, colloçati
in aspettativa per causa d'infermità.

Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1879:
Mongiù Lorenzo þ nominato commesso all'ufficio di Ozieri.

MINISTERO
DI .4GRICOLTElt.A FWDUSTRIA E COMMEIROIO

ßezione delle Privative Ladustriali.
Con istrumento 6 dicembre 1877 a rogito del dottor Alessan-

dro Melchiori di Brescia e registrato in Breseia il 21 luglio 1877,
al n. 1752, foglio 86, il signor Ghirardi Giovanni del vivente Giu-
seppe, domiciliato in Brescia, ha ceduto e trasferito ai signori
Giovanni e Gregorio Fratelli Togni, pure domiciliati a Brescia, i
suoi diritti sullo attestato di privativa industriale rilasciatogli
in data 25 maggio 1877, vol. XVIII, n. 375, della durata di anni
quattro a decorrere dal 30 giugno 1877, per un trovato designato
col titolo: Vasche per la raccolta delle orine e latrine con cemento
e calce idraulica, sabbia, ghiaia e rottami, riservandosi però il co-
dente signor Ghirardi il diritto di detta privativa fino al 30 gin-
gno 1881 e non oltre, limitatamente nelle provincie di Modena e

Reggio d'Emilia.
Detto atto di trasferimento fu registrato alla Prefettura di

Brescia nel giorno 28 agostio 1878, al vol. 1, n. 2.
Torino, 15 gennaio 1879.

Il ff, di Direttore del B. 3Aeseo IndustrialeItaliano
M. ELu.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 Pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con

Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5042,
Si notifica che a'termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
questa Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATMOllIA 19UMERO DÎBEBIONE
tLei

.
delle I NTESTA Z I ONE RENDITA ohe ha isoritta

has two · zoonmos: la rendita

Consolidato 4071 Fabbriceria dello Chiesa parroechiale di San Giorgio 41 Marega in
5 p. Ot0 Assegno provv. Bevilacqua (Verona) . . . . . . . . . . . . , L. 4 20 Firense

607491 Congregazione del SS. Sacramento e Natività di Maria 88. eretta
I nella Chiesa dei Ss. Prisco ed Agnello nel Comune di S. Agnello

di Sorrento (Napoli) (Con avvertenza) . . . . . . .
> 10

556396 Chiesa parrocehiale in Castel San Pietro Monferrato (Alessandria)» 350

594767 Merlo Antonio fu Bartolomeo, domiciliato in Ceriale (Genova) > 400

68200 Capitolo di Montegiorgio, Archidiocesi di Fermo (Ascoli Piceno)
(Vincolata)................» 5

12968 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . » 3 51
Assegno provv.

83675 Merendino Pietra fu Giuseppe, moglie a Giuseppe Ferrara fu An-
tonino, domiciliata in Alcamo (Trapani) . . . . . . .

> 255

603975 De Lorenzi Teresa fu Giuseppe, vedova di Galante Cesare, domi-
ciliata in Brescia (Vincolata) . . . . . . . . . . > 1200 >

98133 Chiesa parroechiale di San Gio. Battista delle Grangle in Nole
(Torino) .................» 105>

652930 Asilo infantile del Comune di Ciriè (Torino) . . . . . . > 100 >

21631 Asilo infantile di Ciriè . . . . . . . . . . . . .
» 25 »

110092 Asilo infantile in Ciriè (Torino) . . . . . . . . . . > 25 »

565643 Detto...................» 150s

611157 Asilo infantile di Ciriè (Torino) . . . . . . . . . .
> 100 >

642152 Asilo infantile del Comune di Ciriè (Torino) . . . . . . > 10 >

546852 Asild infantile di Ciriè (Torino) (Con avvertenza) . . . . > 100 >

19256 Due Cappellanie in Ss. Andrea e Claudio de' Borgognoni in Roma
Assegneprovv. (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

35156 Emilio Rosa di Giovanni, domiciliata in Napoli, moglie di Uggini
Michele fu Andrea (Con annotazione) . . . . . . . . » 70

104019 Cappella della Beata Vergine del Guado in Vezza (Cuneo). .
» 85

69072 Cappella della Concezione in borgata di Biglini di Alba (Cuneo) > 255

581063 Beneficio parrocchiale di Castellinaldo diAlba (Cuneo),rappresen-
tato dalfinvestito pro tempore (Con avvertenza) . . . .

> 15

39854 Cappella Campestre di Santa Maria in Prarolo di Alba (Cuneo) > 70

89870 Beneficio parrocchiale di San Mar,tino vescovo in Vezza (Cuneo) » 165

32186 Chiesa parrocchiale di Castellinaldo (Cuneo) . . . . . . » 10 > >

2528 Canonicato diS. Nicola nel Capitolo Cattedrale di Cassano al Jonio
Assegno provv. (Cosenza) . . . . . . . . . . , , , . . . . » 8 71 >

96912 Detto..............,....» 159 >

Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

un I'ro iBCBIZIONI IS TOBŠiŠS

Consolidato 89875 Sehettini Filomena di Pasquale, nubile, domiciliata in Napoli L. 60 Firenze
0¡ð Solo certificato NB. L'usufrutto della presente rendita spetta a Schettini Pa-

di proprietà squale fu Pasquale vita sua durante.

82547 Pagliuca Gaetano fu Gaetano, domiciliato in Napoli . . . » 25 >

11856 Pia eredità del fu D. Giuseppe Liverani di Faenza (Vincolata) » 8 75
Aseegno provv.

68729 Martines Maria fu Gaetano, intesa Furceri, moglie di Franco Spi-
ridione Paolino di Salvatore, domicihata in Mezzojuso (Pa-
1ermo) (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . » 840 > >

640784 Albino Vincenzo di Nicolorazio, domiciliato in BenOYOR$O (ARRO
tata di ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . 260 > >

85010 Beneficio di S. Leopardo eretto nella sua Chiesa di Cerreto, diocesi
di Fabriano (Vincolata) . . . . . . . . . . . .

» 60 m a

89033 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . » 5 » a

104446 Trotti Luigi fu Giuseppe, domiciliato in Castellazzo Bormida
(Alessandria) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . » 50 » »

109485 Detto (Atinotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . .
.

» 25 » »

556ô70 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . » 25 » >

559432 Trotti Luigi fu Giuseppe Iguazio, domiciliato in Castellazzo Bor-
mida (Alessandria) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . > 10 > >

16993 Beneficio Coadintorale Piccardi di San Lorenzo in Ghisalba (Ber-
gamo)..................» 20> >

74222 Oberti Giacomo di Antonio, domiciliato in Genova (Annotata di
ipoteca) .................» 50s >

onsolidato 2686 Rettoria della Chiesa di S. Maman 9 alle Chiesole nel Comune di
8 p. 010 Assegno provv- Galeata . . . .

. . . . . . . . . . . . . » » 60 *

19778 Benefizio parrocchiale della Chiesa di Sant'Andrea Apostolo di
Gattaiola (Lucca) (Con avvertenza di affrancazione) . . . > 21 > >

Consolidato 6762
.

Maglia Giovanni, Antonio ed Augusto, Fratelli fu Franceseo, di
5 p. Ot0 123362 Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 70 > Milano

certificato NB. La suddetta rendita si pagher'a alPinterdetto Ing. Giu-
di proprietà seppe Antonio Maglia vita sua durante e per esso durante la
e di usufrutto sua interdizione al di lui Curato're Rag. Luigi Favini contro

fede di vita del medesimo.

19590 Lorini Emilio, minprenne, rappresentato dal Padre Rag. Gio-
129190 vanni........······....» 2öß> >

12591 Detto.....·····-..··....» 190> >

129191

12592 Detto.........··........> 235> >

199192
26644 Lorini Emilio, minorenne, rappresentato dal Padre Rag. Giovanni
143244 diMilano.................» 15> •

98599 Manfredi Giuseppe fu Giorgio, domiciliato in Napoli. . . . » 810 » Napoli
281539

115386 Marfredi Cavaliere Giuseppe Sacerdote fu Giorgio, domiciliato in
298326 Terra di Otranto. . . . . . . . . . . . . . . » , 250 » »

136699 Manfredi Giuseppe fu Gregorio, domiciliato in Lecce. . . . > 100 » »

319689

140903 Manfredi Giuseppe fu Ginzio, domiciliato in Leece . . . . > 100 » »

sm NB. Le suddette rendite NN. 136699/319639 e 140903/324848
vennero intestate erroneamente la prima a favore di Manfredi
Giuseppe fu Gregorio e la seconda a favore di Manfredi Giuseppe
fuGinzio, mentre invece dovevano inseriversi ambedue a favore di
Manfredi Giuseppe fu Giorgio - Questo avviso è fatto ai termini
e per gli effetti dell'articolo 72 del Etegolamento 8 ottobre 1870,
N. 5942, e si diffida che non pervenendo opposizioni si proceder'a
alla rettifica dell'intestazione.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del deue I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha ircritta

Dant?O ISCRIZIONI

Consolidato 61989 Cola Francesco Loreto di Antonio, domiciliato in Napoli . . L. 25 Napoli
5 p. 010 244929

91971 Detto . . . , , . . . . » 5 »

UT9T1
157220 Figliolini Nicola fu Francesco, minore sotto la tutela di Carmine
BRÏÏ Figliolini, domiciliato in Napoli (Vincolata). . . . . .

» 40 >

29000 Patini Giuseppe fu Raffaele, domiciliato in Napoli . . . . , 300 >

211940

25200 Comune di Latiano in Terra d'Otranto . . . . . . . . , 2 75
68620

Assegno provv.
7886 Bombini Pasquale fu Frances:o, domiciliato in Cosenza. . ,

, 2015 »

190826

5081§ Detto...................» 580>
283758

29469 Detto..................., 425>
262409

85317 Detto..........,........» .55Û>
268287

87541 Datto...................» WO>
270461

51537 Campanile Francesco di Luigi, domiciliato in Napoli (Con anno-
234477 tazione). . . . . . . . . . . . . . . . . .

De Tullio Gaetano fu Benedetto, domiciliato in Napoli . . .
, 210 >

204812

19Ë Detto...................» 60»
279283

Fidecommissaria di Nicolò Venezia in Caltagirone, rappresenista
77666 dal Fidecommissario del tempo (Inalienabile) . . . . . , i 25 Palermo

Assegno provv.
6897 Cappellania di messe fondata dal fu Nicolò Venezia nella Obiesa
77661 di Maria SS. dei Miracoli in Caltagirone, rappresentata dal Fi-

Assegno provv. decommissario del tempo (Inalienabile) . . . . . . . » 2 > >

37166 Berretta Andreadi Vincenzo, domiciliatoin Mirabella (Vincolata) » 10 > >

383676

4634 Vanni Giuseppe Orazio fu Placido, domiciliato in Palermo (Vin-
851144 colata)..................» 75> >

4M5 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . .
» 85 » »

351155

40083 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . .
» 5 »

386393

38217 Bisignani Domenico di Nicolò, domiciliato in Montalbano d'Eli-
384727 cona (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . > E *

46582 Rubino Vincenza di Salvatore, minore, rappresentata dal signor
893092 Salvatore Rubing padre ed amministratore, domiciliato in Pa-

Solo certificato lermo . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 85 »

di usufrutto
NB. Gravata d'usufrutto a favore del Municipio di Palermo

da goderlo durante la vita della signora Rubino Giuseppa fu

Antonino, senza esibire di costei fede di esistenza.

40245 Congregazione del Monte. Calvar.io di Corleone, rappresentata dal
386755 superiore amministratore del tempo (Con avvertenza d'affran-

cazione) ........'.......··> 35> >

Opera pia fondata dal quondam Don Carlo Begliardi in Castel San
LUR73 Pietro (Casale) . . . . . . . . . . . . . . . » 30 > Torino

Confraternita della SS. Trinità di Castel San Pietro (Casale) am-
ministrata dal Parroco pro tempore . . . . . . .

,
» 40 > >

Detta......·····...•,,, .» 15> >
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CATEG0RIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha isoritta
DNBITO ISCRIZIONI 14 rendÍta

Consolidato 122870 Damilano Luigi e Natalino del vivente Dottore Alessandro, domi-
5 p. 0(0 5ÏãÏ7ö ciliati in Riveli, minori sotto la legittima amministrazione di

Bolo certificato detto loro Padre . . . . . . . . . . . . . . . L. 210 > Torino
di proprieth NB. L'usufrutto della presente rendita spetta congiuntamente

a Cesare, Alessandro e Giuseppina fratelli e sorella Damilano
fu Luigi loro vita natural durante.

129292 Detti...................» 710> >

524592 NB. L'usufrutto della presente rendita spetta a Cesare, Ales-
Solo certificato sandro e Giuseppina fratelli e sore0a Damilano fu Luigi con.
di proprietà giuntamente loro vita natural durante.

130350 Damillano Natalino e Luigi del vivente Alessandro, domiciliati in
5¯ž5850 Rivoli, minori sotto la legittima amministrazione di detto loro

Solo certificato Padre . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 130 > >

di proprietà NB. L'usufratto della presente rendita spetta ad Alessandro,
Don Cesare e Giuseppa fratelh e sorella Damillano congiunta-
mente vita loro natural durante.

89400 Garin Francesco Maria fu Giovanni, domiciliato in Ciriè (Con an-
434700 notazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25 » >

liB Carrera Giovanni e Paolina, nubile, del vivente Giacinto, domici-
523079 liati in Torino, minori, sotto la legittima amministrazione di

detto loro Padre (Con avvertenza) . . . . . . . . . » 195 » »

- Massone Damigella Emilia del vivente Giovanni, domiciliata in496221 Genova (Con annotazione) . . . . . . . . . . .
» 375 » »

Parrocchia delle Grangie sotto il titolo di S. Gio. Battista, nel Co-
421915 munediNole................» 100> >

141441
Baldioli teologo Angelo fu Vincenzo, domiciliato in Torino. .

» 180 > >
536741

116410 Asilo infantile di Ciriè (Torino) . . . . . . . . . .
» 50 > >

511710

135349 Detto...................» 50> >

530649

138980 Asilo infantile di Ciriè . . . . . . . . . . . . .
> 50 » »

40651 Chiesa parrocchiale sotto il titolo della Nativit'a di Maria Santis-
435951 sima in Armo (Provincia d'Oneglia, Diocesi di Albenga) (Oon

avvertenza)................» 25> >

40722 Beneficio di S. Giacinto nella Chiesa parroechiale di Vezza (Alba) > 35 »

436022

127683 Beneficio di San Giacinto nella Parrocchiale di Vezza d'Alba (Con
5žžWa avvertenza)...........·····» 50> >

70195 Benefleio eretto dal fu Francesco Lorenzini nella Parrocchiale di
4 5¾5 Vezza (Diocesi d'Alba) (Con annotazione). . . . . . .

» 230 » »

122491 Beneficio parrocchiale della Areipretura della Cattedrale d'Alba
517791 (Con avvertenza d'affrancazione) . .

,
. . . . . . . » 60 » »

138428 Beneficio parrocchiale di S. Martino di Vezza (Alba) (Con avver-
588728 tenza)...................» 835> >

54817 Onecu Efisio del vivente Giuseppe Ignazio, domiciliato in Simala
450HT (Oristano) (Con annotazione) . . . . . . . . . . . » 5 » »

28102 Borio Firmino del vivente Avvocato Giovanni, domielliato in To-
423402 rino...-...............» 500> >

28984 Borio Firmino del vivente Avvocato Giovanni, domiciliato in To-
424284 rino, mmore sotto la tutela legale del detto suo padre. . .

» 840 > 1 >

Debito Sardo 22 Società delle Ostetrici negli Stati Sardi . . . . . . . .
» 40 > >

26 marzo 1849 Certificato
di deposito

Consolidato Iscr.ne No 658 Abbati e Canonici della Collegiata di Massa . . . . . ßcudi 7 48 1/2 Roma
Romano 5 0|0 cert.to R• 347
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CATEGORi NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIZIONI

Consolidato Iser.ne N°16392 Venerábile Cappella della Beatissima Vergine e di S. Giuseppe
Romano 5 0|0 Cert.to No non che del Fanciullo Gesù, esistente nella Chiesa di S. Maria

del Popoloin Roma, e spettante alPEccellentissima Casa
Chigt.................Scudi 2880 Roma

Iscr.ne No 9182 Canonicato di Concura dei SS. Pietro e Paolo in S. Michele Arcan-
Cert.to N° gelo di Caprarola . . . . . . . . . . . . . .

» » 95 »

Iserne Nososs Prebenda Canonicale sotto il titolo di San Protogenio nella Catte-
Cert.to N° drale di Viterbo . . . . . . . . .

» 5 51 >

Debito Iser.ne No 188 Venerabile Monastero di S. Agostino in Viterbo . . . . . L. 50 > >

Pontificio cert.to No 188
1860-64

Firenze, il 31 dicembre 1878.

D Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 16 Divisione

Begretario della Direzione Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENEIIALE DEL DEBITO PUBBLICO RETTIFICA D'INTESTAZIONE (g2 pubblicaziot2e).
IIETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicaziône).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,
cioè: n. 50253 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 50, al nome di Mathies Caterina fu Giovanni, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Mathies Cristina fu Giovanni, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 11 gennaio 1879.

Per il Direttore Generale: Ponerno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga puÎßlicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,

cioò: n. 640319 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per,lire 635, al nome di Palumbo Vincenzo, Concetta ed Amalia
di Giuseppe, minori, sotto l'amministrazione del padre, domiei-
liati in Napoli ; n. 2378 (assegno provvisorio emesso dalla cessata
Direzione di Napoli), per l'annualità di lire 2 50 a favore dei sud-

detti, sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecho dovevano invece intestarsi a Palumbo Vincenzo, Vin-
cenza ed Amalia di Giuseppe, minori come sopra, veri proprie-
tari delle rondite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenzo, li 8 gonnaio 1879.
Per ilDirettore Generale: Fannano.

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 415506 d'iscriziono sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 2020G della soppressa Direzione di

Torino), per lire 60, al nome di Foppiani Gustavo fu Celestino ;
n. 530388 (n. 135088 di Torino), per lire 65 ; e n. 550118 (di Fi-

reuze), per lire 25, intestate a Foppiani Gustavo fu Luigi, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Foppiani Gustavo fu Luigi Celestino,
vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 28 dicembre 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ßa pHIÃliCdsi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 209472 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 26532 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 105, al nome di Coda Francesco Saverio di Gennaro, do-
miciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Coda Prancesco

Saverio fu Biagio, domiciliato in Napoli, vero proprietario della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinuque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 27 dicembre 1878.
Per il Direttore Generale: Funnano.
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(3> pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di Finanza di Napoli in dath 26 marzo 1878, n. 94 e nu-
meri 3974 di protocollo e 14712 di posizione, per il deposito d'una
cartella di premio staccata dalla relativa Obbligazione del Pre-
stito Nazionale 28 luglio 1866 col num. 897913, la quale com-
prende le iscrizioni dal num. 2745601 al 650, esibita dal sig, conte
Giuseppe Falvella fu Filippo, onde ottenere il pagamento del pre-
mio di lire 100 vinto nella 28a estrazione dalla iscrizione numero
2745609 compresa in detta Obbligazione.
Si diffida chiunque possa avere interesse che eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 384 del regolamento 8 ottobre1870,
num. 5942, ove non intervengano opposizioni, la indicata cartella
sarà restituita ad esso signor conte Giuseppe Falvella, senza l'ob-
bligo dell'esibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà dinessun
valore.

Firenze, 31 dicembre 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BoLLETTINI offeiali delle estrazioni del lotto seguite li 18
gennaio 1879

, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 32 86 70 7 73

FIRENZE . . . . 37 16 58 25 82

NAPOLI. . . . . 86 37 77 67 60

TORINO. . . . . 56 42 89 60 43

BARI . . . . . . 89 25 16 1 41

MILANO
. . . . 40 3 31 8 10

VENEZIA . . . . 62 15 55 81 29

PALERMO. . . . 12 47 39 77 88

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso.
È aperto il concorso in questo Collegio per 26 posti di alunni a

posto franco, distribuiti nei seguenti rami di studi principali,
cioè:
Dae di composizione, cinque di canto, uno di pianoforte,cinque

di violino, tre di violoncello, due di contrabbasso, uno di fagotto,
uno di flauto, due di oboe, uno di clarino, due di trombone, uno
di arpa.
I relativi esami d'idoneita degli aspiranti saranno dati nel lo-

cale del Collegio nei giorni seguenti:
Composizione - 3 febbraio 1879 alle ore 9 ant.;
Violino, violoncello e contrchbasso - 4 febbraio 1879 alle ore

9 ant.;
Canto - 5 febbraio 1879 alle ore 9 ant.;
Pianoforte e arpa - 7 febbraio 1879 alle ore 9 ant. ; .

Fagotto, flauto, oboe, clarino e trombone - 8 febbraio 1879
alle ore 9 ant.
Por norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentanti si

trascrivono qui sotto gli articoli dei vigenti regolamenti concer-
menti gli alunni a posto gratuito.
Per Pammissione al Convitto è necessario presentare al presi-

dente del Collegio una domanda non più tardi del 1° fe.bbraio 1879
corredata dei seguenti documenti :

Fede di naseita;
Attestato di vaccinazione o di valuolo naturale sostenuto ;
Attestato di buona costifuzione fisica;
Gli alunni dovranno essere cittadini italiani, e dovranno dare

un saggio pratico dello studio principale cui intendono applicare,
o di elementi di lettere italiane;

L'età loro ò determinata fra i dodici e i quattord.iei anni, pur-
chè in questo ultimo caso il giovane sia tanto innanzi allo studio
della musica da poter compiere il suo corso a venti anni; eccet-
tuati gli alunni di canto, i quali saranno ammessi anche ad una
etàmaggiore, quando abbiano voce sviluppata e formata, e po-
tranno rimanere in Collegio fino all'età e secondo le forme volute
dallo statuto;

Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle cond
dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito ed una capa-
eita straordinaria per la musiea;

Dovranno altresi avere un corredo sufficiente di biancheria
per la persona propria e pagare alla loro entrata per una volta
tanto lire centoventi.

Napoli, 7 gennaio 1879.
Il Segretario Il Presidente
F. Bourro. Duca m BAGNARA RUFFO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondens ha daCostantinopoli, in data
19 gennaio, che fra i pleitipotenziari russi e turchi si sono
manifestate delle divergenze piuttosto gravi, le quali minac-
ciano di fare andare in lungo il termine delle trattative e la
sottoscrizione del trattato.
I plenipotenziari russi insistono per la inserzioge di un

articolo che obblighi la Porta all'esecuzione di tutti i punti
del trattato di Santo Stefano che non furono toccati da

quello di Berlino.
I plenipotenziari turchi non vogliono ainmettere la neces-

sità di una nuova stiptilazione, dichiarando che la Porta non
si è mai rifiutata di riconoscere gli obblighi del trattato di
Santo Stefano in quanto non siano stati modificati da quello
di Berlino.
Con tutto ciò si spera in un non lontano accordo.

Si ha da Atene, in data 20 gennaio, che la Porta ha an-

nunziato ufficiahnente al governo greco che Muktar pascia
ha destinato il villaggio di Amino, situato sulla,frontiera
greca ed appartenente alla Grecia, come luogo di riunione

per la Commissione della delimitazione dei nuovi confitii tra
la Grecia e la Turchia.
Il Consiglio dei ministri ha deciso che la Commissione

parta il giorno istesso sulla corazzata Olga, che la traspor-
terà a Nanidi, a tre quarti di miglio da Amino.
Da Janina si scrive poi che alcuni turchi hanno incaricato

Abdul pascià e Mustapha bey di presentare a Muktar pascià
una protesta contro la cessione di quella città alla Grecia,
ma che gli altri abitanti di Janina, turchi o albanesi, si sono
pronunc.iati per l'annessione, ed hanno indirizzato a Muktar
.pascià un telegramma in questo senso.

Il Times ha per telegrafo, da Kurraeteo, che all'infuori dei
movimenti militari di Candahar 10 colonne inglesi non fanno
che deUe ricognizioni.
Si assicura che Yakub-Khan, avendo ricevuto dei soccorsi

dalla Russia, si prepara a difendere Cabul.
Lo stesso giornale ha da Lahore correr voce che l'inuiro

Sheere-All ritornerà a Cabul.
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Il Daily Telegraph, in un telegramma da Candahar, an-
nunzia che il generale Biddulp11 si avanza verso Gitrishk, ed
il generale Stelvart verso Khelati-Gizlai.

Riassumiamo il resoconto dell'interpellanza Senard sul

programma ministeriale e della discussione che seguì alla
Camera dei deputati di Francia il 20 corrente.
Il signor Senard sale alla tribuna per sviluppare la sua

interpellanza. Esso rammenta che il ministero nel suo pro-
gramma riassume gli atti compiuti dopo il suo avvenimento
al potere e indica i progetti da studiarsi. Ammette che i
progetti annunziati sono concepiti iri senso liberale e con

un'idea di progresso. Quello relativo al Consiglio di Stato
gli pare che desterà particolarmente l'attenzione della Ca-
mera.

L'oratore non avrebbe quindi che ad offrire i suoi ringra-
ziamenti e delle prove di fiducia al ministero attuale, se il
programma avesse dato una completa soddisfazione sulla
qitistione del personale amministrativo. Il governo, al pari
della Camera, non vuole lasciare la Repubblica in balla dei
suoi nemici, ma, giungendo al potere, ha trovato dei funzio-
nari nominati dai governi precedenti.
"I servigi resi, l'esperienza acquistata, suggerivano al go-
verno di servirsi degli strumenti che aveva tra le mani; ma
bisognava fare una distinzione tra gli impiegati che disim-
Jiegnano un ufflöio per così dire materiale ed i funzionari che
sono gli intermediari naturali tra il governo ed il paese.
Quanto ai primi, si poteva conservarli, salvo a procedere

contro coloro che avessero manifestato una ostilità aperta ;
ma non può dirsi lo stesso in quanto riguarda gli altri. Le
condizioni necessarie per Pammissione dei funzionari sono
l'intelligenza, l'attività e particolarmente la volontà di ben
servire il governo che li iâpiega. Bisogna che questi agenti
siano uniti al governo e camminino di conserva con esso.
Il ministero sembra non averla compresa in questo modo.
Il programma dichiara che si è stati e si sarà inesorabili
contro i funzionari che denigrano il governo che sono chia-
mati a, servire, e che non si conserveranno in ufficio i nemici
dichiarati della repubblica. Ciò va bene, ma non basta. Pri-
ma di esporsi con questa dichiarazione di ostilità non si sa-
rebbe fatto bene di domandare un'adesione formale alla re-
pubblica? Si ha ragione di voler profittare dell'esperienza
acquistata e di riconoscere i diritti acquisiti, quando è pos-
sibile; ma conviene altresì ricercare di che natura sono i
servizi e a chi sono stati resi.

Tra questi servizi si potrebbero trovare dello violenti per-'
secuzioni contro i repubblicani. Si perdoni pure a questi
persecutori, ma non si dia loro una ricompensa come se aves-
sero reso un servizio.

Al di sopra di ogni cosa bisogna porre Pattitudine all'uf-
ficio e Pattaccamento alle istituzioni attuali. Si è proceduto
in questo senso per ciò che concerne le prefetture; non è
meno necessario di applicare le istesso norme anche al po-
tere giudiziario.
Il ministero pubblico ha poteri anche più larghi della pro-

fettura. La sfera di un procuratore generale è ben piñ estesa
di quella di un protetto, e Pazione giudiziaria si estende non
solo su tutte le amministrazioni, ma sul ministro stesso.

Il ministero è forse sicuro della devozione di tutti i procu-
ratori generali alla causa della repubblica?
In questo punto essenziale una conferenza coi senatori e

deputati che rappresentano i dipartimenti nei quali si tro-
vano dei procuratori generali, la cui devozione è dubbia, non
sarebbe forse atta ad illuminare il ministero ? E le stesse
considerazioni si estendono agli alti funzionari di tutte le
grandi amministrazioni, il cui personale superiore dovrebbe
essere composto unicamente di uomini decisi a servire leal-
mento la repubblica.
L'oratore sarebbe lieto di vedere che il ministero attuale

rimane al suo posto per servire la Francia come Pha fatto
da un anno a questa parte, ma vorreb.be che esso dichiarasse
che s'associerà con gli atti al desiderio della maggioranza la
quale vuole conservati in ufficio soltanto i funzionari dispo-
sti a servire la repubblica.
Ha poi la parola il signor Dufaure, presidente del Consi-

glio. Egli ringrazia il signor Senard degli elogi da lui fatti
alla amministrazione del presente gabinetto. Dice che le ele-
zioni del 5 gennaio sono da considerare come il consolida-
mento definitivo della repubblica. I due poteri legislativi
sono oramai d'accordo col governo per porre seriamente in

pratica le istituzioni costituzionali. La conseguenza di questi
fatti, per quel che concerne i pubblici impiegati, è che quindi
innanzi si potrà richiedere da loro con più efficacia che
mai una condotta conforme allo spirito dei pubblici poteri.
Non è vero.che anche finora il governo si sia dato. a vedere

troppo ossequente per i servigi resi ad altre amministrazioni
che non sieno state quelle della repubblica. Cinque procura-
tori generali furono revocati; altri due furono traslocati con
diminuzione di stipendio. Furono revocati 1Ti giudici di
pace ; altri 168 furono traslocati. L'opera non è terminata.

Diquiin avanti il governo sarà anche più severo. Non si può
ammettere che un impiegato sia nemico del governo che esso
serve ; nemico dichiarato in questo caso deve significare ne-
mico certo. La proposta fatta dal signor Senard ha consi-
gliate delle riunioni di senatori e deputati. Ma questa non è
proposta attuabile. Il ministero intende di conservare intera
la sua responsabilità. Quanto ai sentimenti manifestati dal
signor Senard, il signor Dufaure non esita a farli suoi, poi-
chè niuno più di lui ò affezionato al governo della repubblica
che egli assieme al signor Grèvy fu dei primi a proclamar~e
chiedendo che il sig. Thiers ne fosse nominato presidente.
L'oratore conchiuse esprimendo la speranza che anche la

prova del rinnovamento del potere esecutivo nel 1880 passi
colla medesima calma delle elezioni del 5 gennaio e promet-
tendo che nessuno vi applaudirà più cordialmente di lui.
Il signor Madier de Montjau accenna quello che, secondo

lui ed i sgoi am=ci, vi è di anormale nella situazione pre-
sente.

Sotto una forma nuova il signor Floquet riproduce le obie-
zioni più gravi che possono muoversi alla dichiarazione del

governo. Reso omaggio alle grandi.gualitA del sig. Dufaure,
dice che se il ministero non avesse fatto alcun programma,
egli, il signor Floquet, ed i suoi amici avrebbero aspettato
e lo avrebbero sostenuto. Ma egli ha posta la questione,'egli
ha chiesto un voto di fiducia, la Camera non può dispensarsi
dal discutere. Fatto un parallelo tra il programma del 1876



306 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNU D'ITALIA

con quello del 1879, il signor Floquet disse: " Voi avete già
detto fino d'allora, che interdicevate 'ai vostri subalterni di
sparlare della repubblica. Ora, si è veduto cosa questa inti-
mazione abbia valuto.

,, L'oratore pone termine al suo di·
scorso dimostrando la necessità della unione indissolubile
di tutte le sinistre e di un gabinetto che rappresenti questa
unione.

11 signor Giulio Ferry presentò il seguente ordine del
giorno: " La Camera dei deputati, confidando nelle dichia-
razioni del governo e convinta che il gabinetto, siccome pos-
siede ormai la sua piena libertà di azione, non esiterA, dopo
il grande atto nazionale del 5 gennaio, a dare alla maggio-
ranza repubblicana quelle soddisfazioni legittime che essa
da lungo tempo reclama, specialmente per quanto concerne

il personale amministrativo e giudiziario, passa all'ordine
del giorno.

,,

Il signor Floquet propose l'ordine del giorno puro e sem-

plice. Il ministro dell'interno, signor de Marcère, dichiarò
che il ministero accettava l'ordine del giorno Ferry. L'or-
dine del giorno puro e semplice fu respinto con 222 voti
contro 108. L'ordine del giorno Ferry fu adottato con 223
voti contro 121.

La République .Francaise, commentando il voto della Ca-
mera, dice che la maggioranza ha voluto ancora una volta
far credito al gabinetto Dufaure per vedere se egli si deci-
derà a camminare ed a dare al Parlamento ed al paese quelle
soddisfazioni alle quali essi hanno diritto.
Poi soggiunge: " E non si prenda abbaglio. È la maggio-

ranza tutta intera della Camera, la maggioranza composta
dei quattro gruppi, fatta dalla nazione a sua propria ima-

gine, ò questa maggioranza, senza della quale nessun gabi-
netto può lusingarsi di vivere, è questa maggioranza e nes-
sun'altra che seguirà gli atti del gabinetto, li misurerà, li
peserà, li conterà e che sarà imperiosa ed ardente nelle sue

domande.
" L'unione non è rotta perchè il paese non lo comprende

e non lo vuole. L'accordo sussiste perchè si tratta di far co-
noscere la volontà della nazione. La forza del governo non è
alterata, nè scemata. Essa è intatta e pronta a sospingere il
gabinetto in avanti e a colpirlo e a scalzarlo se esso persiste
a rimanere immobile. Ecco la situazione in tutta la sua ve-
rità. Ci sono stati chiesti tempo e mezzi di agire con mag-
giore risolutezza che in passato. E così sia. Si operi presto
e bene. E i ministri rammentino che questa ò per loro que-
stione di vita o di morte. ,,

TELEGRAMMI

(A GENZIA STEFANI)

Lisbona, 21. - La Camera dei deputati elesse a suo presi-
dente il candidato ministeriale. L'opposizione si astenne.
La Camera dei Pari vt tò un ordine del giorno favorevole al mi-

nistero.

Londra, 22. - U Daily News ha da Alessandria:
« Il procuratore istituì dinanzi alla Camera di consiglio un

processo contro Lapenna, per corruzione. »
Costantinopoli, 21. - Fu nominata una nuova Commis-

sione, coll'incarico di studiare i miglioramenti da introdursi nella
ripartizione ed amministrazione delle imposte e delle dogane.

E smentita la voce che la peste sia scoppiata sul Bosforo ed a

Salonieco.
Dicesi che Halim pascià sarà nominato ministro delle finanze.
Calcutta, 22. - Un vapore russo penetrò nel fiume Oxus e

giunse fino alla frontiera.
Sidney, 21. - Le notizie della Nuova Caledonia sono eccel-

lenti.
Le colonne mobili francesi riuscirono a respingere gl'insorti fino

alla spiaggia del capo Goulvain, del quale i francesi s'impadro-
nirono

, dopo un vivo combattimento. Dae francesi rimasero
ROCISl.

Vienna, 22. - Camera dei deputati. - Discutesi il trattato
di commercio conchiuso colPItalia.
Kopp deplora il breve termine concesso per la discussione del

trattato e domanda che sia presentata la tariffa autonoma italiana
per fare un paragone. Egli dice che il trattato è dannoso, spe-
cialmente per le merci di seta,
Deusche parla in favore del trattato, malgrado i suoi difetti.
Clameeky, ministro del commercio, constata le grandi difficoltà

incontrate per giungere a questo risultato ; dice che attualmente
non si potrebbe ottenere di pià, neppure con una guerra doga-
nale; confuta le asserzioni di Kopp e raccomanda il trattato.
La Camera approva il trattato a pieni voti contro 7.
Vienna, 22. - La Corrispondenza Politica annunzia che la

prima seduta della Commissione incaricata di prendere le misure
contro la peste avrà luogo a Vienna il 24 corrente, sotto la presi-
denza del principe di Anersperg.
Belgrado, 22. --- La Commissione della Scupcina ricusò di

mettere all'ordine del giorno in questa sessione la discussione sulla
uguaglianza di tutti i culti, sulla abolizione delle giurisdizioni
consolari e sulla proroga del termine accordato ai debitori fino
alPottobre 1879.
Il governo russo non accettò il colonnello Catargiu come inviato

della Serbia, perchè egli è rumano; quindi il colonnello Gruio fu
nominato inviato della Serbia a Pietroburgo.
Berlino, 22. -- La Gazzetta della Germania del Nord d ce

che nei circoli competenti ignorasi che il principe Di Bismarck
pensi di ritirare il progetto che dà al Reichstag il potere di punire
i suoi membri.

Oostantinopoli, 22. - La consegna di Podgorizza al Mon-
tenegro è imminente.
Si temeva che la malattia del commissario turco aotesso ritar-1

.

dare questa consegna, ma il governatore di Podgorizza ricevette
gli ordini di consegnare quella città.
Calcutta, 22. - L'Emiro dell'Afghanistan trovasi ora presso

l'Oxus.

Trieste, 22. - Un telegramma di Suez annunzia cho il va-
pore del Lloyd Arefusa ineagliò sopra un banco di sabbia, presso
Gedda:
Si tenta di salvarlo. 11 suo valore è di 169,000 fiorim.
Berlino, 22. - Alla Commissiono del bilancio, il ministro

delle finanze dichiarò che la riduzione delle imposto.diretto in
Prussia dipende dalla riforma delle Snanze dell'impero, e special-
mente dalla creazione di nuove imposte per l'impero.
Buda-Pest, 22. - La Commissione della Camera dei depu-

tati approvò il trattato di commercio coll'Italia.
Una conferenza del partito liberale approvò pure q•wsto trat-

tato.

Londra, 23. -- Il _Drily News ha da Alessandria:
« Le voci riguardanti una ridnzione degli interessi del Debito

Pubblico sono considerate come prive di fondamento. »
Lo ßtandard ha da Alessandria:
« Assicurasi da buona fonte che le garanzio ipotecarie in favore
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di Rothschild furono completate. I credi.tori del debito flattuante
riceveranno il pagamento nella prossima settimana. »
Il Times ha da Costantinopoli:
« La rivoluzione nel Kurdistan è completamente repressa. »

1NTOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - Il R. trasporto Dora giunse la sera del

21 a Genova.
Il R. avviso ßlaffetta doveva partire il 22 corrente da San Vin-

cenzo per Mogador.

Notiziemarittime. - L'avviso inglese Cohatrice è partito
da Siracusa per fare ritorno a Malta.

Oorsi d'istruzione militare. - Leggiamo nell'Italiã -
Militare, del 23, che nel corrente anno avranno luogo, presso la
Scuola normale di fanteria, tre oorsi d'istruzione sulle armi, sul
tiro e sui lavori da zappatore pei sottotenenti di fanteria, i quali,
non avendo finora frequentato con bugn esito alcun corso d'istra-
zione sulle armi e sul tiro presso l'accennata Scuola, siano com-

presi nei primi 609 numeri del ruolo d'anzianità, in base all'An-
nuario militare del 1878.
111° di detti corsi avrà luogo dal 20 febbraio al 6 maggio, il 2°

dal 15 maggio al 31luglio, il 3° dal 15 settembre al 30 novembre.
Per l'esecuzione dei lavori da zappatore, saranno pure coman-

dati a ciascuno dei corsi aos detti alcuni zappatori di fanteria, e
precisamente:

34 (cioè uno per ogni reggimento granatieri e per ciascuno
dei primi 33 reggimenti di fanteria) al 1° corso;

34 (cioè uno per eigscuno dei reggimenti di fanteria dal 33°

al 66°) al 2° corso;
$2 (cioè uno per ciascuno degli altri 12 reggimenti di fanteria,

per ciascun reggimento bersaglieri e per ciascun battaglione al-
pino) al 3° corso.
L'insegnamento da impartirsi agli ufficiali chiamati ai corsi in

questione volgerà sulle seguenti materie:
16 gruppo. - Istruzione sulle riparaziotti alle armi, sulla con-

servazione delle cartucce e sul ricaricamento delle cartucce a

salve;
Istruzione regolamentare sulle armi.

2° gruppo. - Teoria sul tiro;
Istruzione regolamentare sul tiro (esclusa la sonola delle di-

stanze).
3°gruppo. - Istruzione pratica sui lavori da zappatore.
Il tiro al bersaglio, cui si darà il massimo sviluppo possibile,

servirà di complemento alle istruzioni sulle armi e sul tiro.
I risultati degli esami saranno fatti conoscere dal comandante

la Scuola al Ministero (Segretariato generale) ed ai singoli corpi
interessati, distinguendo gli ufficiali in due categorie: idonei e
non idonei, ed indicando per ciascuno di essi il punto di classifi-
cazione ottenuto.

La galleria del Gottardo. - Al Journal de Genève, del

21, telegrafano il 20 dal Gottardo:
Nella settimana decorsa il progresso dei lavori del traforo del

Gottardo fu di metri 24 80 dalla parte di Goeschenen e di metri
10 90 dalla parte di Airolo. Totale, metri 35 20. Media giorna-
liera, metri 5 03.
Fino ad oggi il progresso totale del tunnel è di metri 12,328 e

20 centimetri, vale a dire, metri 6421 e 30 centimetri dalla parte
di Goeschenen, e metri 5906 e 90 centimetri dalla parte di Airolo.
Per terminare il tamiel restano ancora da forare 2571 metri e

80 centimetri di roccia.

Benelicenza. - Ieri, scrive l'Italia Centrale di Reggio nel-
l'Emilia, del 22, i nobili signori fratelli Levi, commemorando
l'anniversario tristissimo della morte della cara loro madre, man-
davano all'egregio nostro sindaeo lire 400, da erogare a profitto
dei civici Asili d'infanzia.
- Nel Presente di Parma, del 21 corrente, si legge:
Il signor Gaetano Castellani Gariboldi fino dai primi del cor-

rente mese partecipava al Consiglio di amministrazione dell'Orfa-
notrofio maschile Vittorio Emanuele II l'intendimento di far dono
al pio Istituto di uno stabile di sua proprietà, posto in Parma,
esprimendo il desiderio che Patto di donazione potesse compiersi
nel giorno nove corrente, anniversario della morte dell'Augusto
Re dal cui nome l'Orfanotroflo s'intitola. Il Consiglio d'ammini-
strazione, accettando, ringraziava il signor Gariboldi della gene-
rosa offerta, la quale ebbe oggi soltanto (21 gennaio), per impre-
viste circostanze, il suo giuridico compimento, mediante atto ro-
gato dal signor dottor Giuseppe Manini, le cui spese tutte vollero
sostenersi dal donante.

Decessi. - Ieri notta, scrive il Moniteur Universel del 20, in

seguito alla rottura di un aneurisma cessava di vivere Leone Plée,
che fa per molti anni collaboratore del giornale Le Siècle. Nato a
Parigi nel 1815, l'estinto esordi nella carriera letteraria nel 1835

pubblicando un Maguale enciclopedico e pittoresco delle arti ed una
Storia delle religioni e delle sètte. Nel 1837, egli incominciò a tra-
durre la ßtoria universale di Rotteck, e quindi scrisse la Storia

della lingua francese quale introduzione al Glossario francese di
Gaudeau. Questi interessanti lavori valsero a farlo nominare pro-
fessore di storia nei Collegi di Blois, di Reims e di Orleans. Nel

1850, Leone Plée entrò a far parte della redazione del ßiècle e vi

rimase più di venti anni. Oltre i lavori anzidetti, egli pubblicò
pure una Storia della Polonia e parecchi romanzi.
- Il Figaro, del 19, annunzia la morte del dottore Mollien, che

dal 1873 in poi era deputato della prima circoscrizione di Peronne.
Il dottore Mollien aveva solamente 44 anni e soccombotte ad una
malattia di cuore.
- Il 15 gennaio cessava di vivere a Parigi il generale Da-

guerre.
- Il pittore inglese Edoardo Matteo Ward, membro delPAcca-

demia Reale delle arti belle, è morto nei dintorni di Windsor, in
età di 62 anni. Da giovanetto il Ward mostrò di avere molta di-

sposizione per il disegno; fu incoraggiato da Chantrey e presen-
tato daWilkie quale allievo della scuola delPAccademia. A dician-
nove anni egli espose il suo primo quadro, poseia si recò a Roma

ed a Monaco (di Baviera) per completare i suoi studi, ed al suo
ritorno in patria, nel 1839, espose il suo quadro, Cimabue e Giotto.

Il duca di Wellington comperò il suo Rapoleone nella prigione di
Nizza. Nel 1843 egli terminò la Boadicea, che figura fra i cartoni
della gran sala di Westminster. L'incisione riprodusse i quadri in-
titolati: Il dottore Johnson che legge il manoscritto del Vicario di

Wakeßeld e Goldsmith suonatore ambulante. Moltissimi furono i

quadri storici dipinti da E. M. Ward, ma i più conosciuti sono i

seguenti : Giacomo II a cui si annunzia lo sbarco del principe di
Orange - Il dottore Johnson nell'anticamera di lord Cherstefield
- De Foe ed il maneseritto di Robinson Orusoé - I Reali di

Francia neila prigione del Tempio - Ilultimo sonno di Argyll-
L'esecuzione di Montrose - La regina Vittoria che visita la tomba
di Napoleone nel palazzo degli Invalidi - L'anticamera di Whi-
tehall alla morte di Carlo II -- Carlotta Corday che osserva il pro-
prio ritratto mentre si avvia al patibolo - La notle dell'assassinio
di Rizzio ed Il conte di Leicester ed Ancy Robsart.
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MINISTERO DELLA MARINA

Uf111eio centi•ale meteorologico

Firenze, 22 gennaio 1879 (ore 16 40).
Venti del primo quadrante forti da Genova a Livorno; freschi

a Venezia; del secondo quadrante freschi o forti sul Tirreno cán-
trale ed inferiore, a Bari, al capo Leuca, a Portotorres, presso il
Gargano e a Brindisi. Pioggia.al capo Spartivento Neve a Mon-

calieri, a Domodossola e a Rimini. Barometro quasi staz onario
da Porto Maurizio -a Roma e nell'ovest della Sicilia; abbassato
62 mm. a Cagliari; alzato fino a 5 mm. altrove. Seirocco forte e

mare agitato a Lesina e a Pola. Neve a Riva. Nel periodo decorsó
neve nel Veneto, a Genova e a Moncalieri. Pioggie leggiere in al-
cune stazioni della Liguria e del Tirreno; abbondanti alla Palma-
ria. Noid-est forte a Venezia. Seirocco forte a Civitavecchia; fre-
seo a Bari e a Porto Empedocle. Depressione barometrica (760
millimetri) in Sardegna. Domineranno venti più forti, soprattutto
del primo e secondo quadrante, con cielo annuvolato e in alcuni
luoghi pioveso.

0sservatorio del Collegio Romno - 22 gennaio 1879.

ALTEEZA DELLA STAZIONE= 492, 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Itarometro ridotto 765,2 766,0 785,5 766,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,2 12,8 12,5 11,6
(eentigrado)

Umidità relativa.... 69 08 64 76

Umidità assoluta... 5,62 7,47 6,94 7,72

Anemoscopioe Vel. E.SE. 21 E SE. 21 SE.19 E. 12
orar.mediainkil.
Stato del eielo........ 9. quasi 10. coperto 10. coperto 7. stelle

coperto e nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corfente).
Termometro: Massimo = 13,0 C. = 10,4 R. I Minimo= 6,8 C. === 5) R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 23 gennaio 1879.

Valore Valeye CONTANTI FINE CORRENTE FIÉE PROSSIMO
ygggg ][ eonmasto

nominle vmate
Resiinia

LETTERA DAlfARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Ita.liana 5 Dí0 . . . . . . . . . . .
16 Inglio 1879 - - : 80 07 80 02 - - - - - -

Detta dètta 3 0|0 . . . . .
. . . . . . 16 aprile 1879 - - - - -

-
- - - .... - -

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/64..................... 1°ottobre1878 - - -- -- -- -- --

Prestito Romano, RIonut . . . . . . . . . ,,
- - 89 02 88 97 -

- - -
-
-

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicerebre 1878 - - - -- -

Prestito Nazionale
. . . . . .

. . . . . . . . 16 ottobre 1878 -
-
- -

-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . ,,
- - - -

-

Detto detto stallonato . . . . . . . ,, - -
-
- -

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . . ,, - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacebi 1° gennaio 1879 500 - 350 - - - - -- - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - - - - -. - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - -
.- - -

- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
16 gennaio 1879 500 - - - - -

- -- - - - - ....

Banca Nazionale Italiana . . . .
. . .

. . 1e luglio 1878 1000 - 750 - - - -
- - -

-
- .--

-

Banca Romana
. . .

.
. . . . . . . . .

. . . 1° gennaio 1879 1000 - 1000 - -
- - - - --. - - - ...-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 - 700 - -
- - ...- -... .-- - -- .- -

Banca Generale
. . . .

.
. .

. . . . . . . .
1° gennaio 1879 500 -- 250 - 479 50 479 - -

-
- - - -

Soeietà Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. ,, 500- 400- -- -- ..--- ---- .....-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1eottobre1878 500- - --

-- ....... --
...-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° gennaio 1876 250 - 250 - - -
- .- - - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° aprile 1866 500 - 500 - - - -- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1873 500 - - .-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1 gennaio 1879 500 - 500 -- -
Obbligazioni dette . .

. . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - -

Buoni Meridionali, 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - - ---.

Società Roniana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - .. .
- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . 10 Inglio 1878 500 - 500 - ßE9 - 025 - - -
-
-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -- -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -.... ---

OAMB I GIOENI LETTERA DANAno Nominale OSSERV A Z I ON 1

--- Prer:f fattit

Parigi. , , . . . . . . , , , , , , , . 90 109 77 109 52 - - 5 0¡O - 1 semestre 1879: 82 22 112 cont.

' ' ' ' ' ' ' Prentito romano, Blount 89.

Augusta................. 90 --I -- --

Vienna .....,........... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 22 15 22 13 - - I
Il Sindaco A. PIERI.

Seonto di Banes . . . . . . . . . . . 5 010 11 Deputato di Borsa B.

- - 90 70

- - 90 40

-
- 450 -
- - 2090 -
-
- 1197 -

- - 707 -

- - 441 50

TÄNr.oWoo
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N. 55. GIUNTA LIûUIDATRICE DELL'ASSE ECCLE8IASTICO DI ROMA
AVVISO D'ASTA

per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiast ci.conservati per e§etto della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore DIECI antimerid, del giorno oooo del

mese di febbraio 1879, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice
posta in Roma, in via degl'Incurabili, civico numero 6, alla presenza di un
rappresentante la Giunta medesima, e coll'assistenza di pubbhco notaro,
si procederà all'incanto a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. Gli incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassit

dello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è
apertö l'incanto, nel modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il
deposito potrà anche effettuarsi presso il cassiere della Giunta nel sua uf-
ficio posto nella suddetta via degli Incurabili, civico n°5-B, piano terzo, e

così pure nel locale stesso della vendita,innanzi all'apertura dell'asta, ed
essere fatto sia in numetsrio o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa, a norma del-
l'ultimolistino pubblicato dalla Gazzetta, Uf/îciale del Regno anteriormente al
giorno del deposito.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo deibeni.
4. La prima oferta non potrà eccedere ilministem come appresso fissato

per oiascun letto.
5. Saranno ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli arti-

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggíndicatario dovrà
depositare presso il cassiere medesimo, in conto delle spese e tasse relat.ive,
quella somma che dal medesimo sarà indicata, salva 14 anocessiva liquida-
zione.

Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatariper ilotti
rispettivamente loro aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni oontenute

nel capitolato, che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i
giorni in una delle sale della Giunta liquidatrice durante l'orario d'uffisio.
Annessi al capit lato trovansi i foglietti di calcolazione del presso d'incanto,
nei quali si danno in succiato le notizie sulla conduzione dei gmgoli fondi,
sulle corrisposte e sui pesi e servitù che li gravano.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili
che si alienano 3 stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon-
dente capitale nel determinare 11 prezzo dell'asta. Se, effettuata la vendita,
emergessero altre passività od iscrizioni ipotebarie non contempÏate, queste,
è ben inteso, restano a carico delPEate proprietario, che a sue spese deve
provvedere alla liberazione dei fondi, eccettuate le servitil rustiche di pa-
scere, legnare e di transito, le quali restano inerenti ai fondi che ne fossero
soggetti.
AVVERTENza. -- Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi
sanzioni de10odice stesso.

DESORIEIOlllE B.EI BETWI.

DEFOSITO MINIMUM
PREZZO delle offerte

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' per oansione in aumento
d'incanto

delle offerte sul prezzo
d'incanto

(19 Canonicato Setini opl Casa posta nella città di Albano, in via della Rotonda, civici numeri 11 al 14, e
Capitolo di Àlbano, via S. Paolo, numeri 19 e 20, e via di Mezz,> della Rotonda, numert 1 e 2, de-
goduto da Calpici scritta in catasto (pospetto A dei fabbricati) al numero 234 di mappa per
oanonico Ernesto e (Piani terr. prrmo secondo soff.

con una rendita accertata per la tassa fab-Bellardinelli cano- (Vani 6 9 10 4
nico Antonio, bricati di annue Ïire 1477 87.

Confina per tre lati con le vie suddette, er er l'altro lato con le proprietà di
D'Amici Giuseppa vedova Agliocchi e Terribili Giovanni Battista, salvi, eco.
Secondo le notizio date dagli attuali investiti è affittata a 18 diversi inqui-

lini, che in complesso ne pagano l'annua corrisposta di hre 1635 97, come al
dettaglio ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta.
E secondo le notizie stesse è pur gravata di due passività o canoni, uno di

annue lire 66 22 a favore della Massa capitolare di Albano, e l'altro di lire
43 81 a favore della Giunta liquidatrice successa al Somas hi di llama.

505 Cappellania Moçoatelli Casa o porst ne di casa posta in Monte Compatri, in via delle Grotte, civici nu-
mert 10 a 12, e dello atrgdone o piazza della Guardia, numero 168, descritta in
catasto (prospetto A dei fabbricati) ai numeri 170 e 171 di mappa per
1¾ani terr. primo s.econdo'

con una rendita aceertata di anmue lire 440.vani 2 2 1
Denfina con le vie suddette e con le proprietà di Felici Giuseppe, Felici Tom-

maso, Nardella Luigi, e, secondo la denuncia, Moscatelli Leandro e Mastrofini
Giuseppe, salvi, ecc.
Giusta la notiäie date dal cappellano sarebbe ritenyta in afãtto da diversi

inquilini a breve tempo, e talune locazioni dovrebbero essere scadute: la com-
p!«ssiva corrisposta ultimamente pagate sale ad annue lire 600: il cappellano
8tessa dichiara di aver fatto nel fondo degli importanti miglioramenti i quali
produssero l'aumento di rendita.

508 Cappellania Guidobal- Casa o porzione di casa poeta nella città di Albano, in via del Collegio Nazza-
di uplla Chiesa di reno, civici numeri 64 e 65, descritta in catasto ai numeri 122 sub, 2, 123 e 725,
S. Maria delle Gra-

per (Piani
terr. primo

con grotta ed orto anneseo, con una rendita accertata,zie in Albano. ( Pani 7 5
per la tassa fabbricati, di annue lire 532 12.
Confiria cda la via suddetta e con le proprietà di Varroni o Vasconi Angela

in Oandi, delle sorelle Del Wit, di Fortini D. Francesco, Viviani Mariano, Lensi
Antonio, Lenzi Rugg-ro e della Cappellama Valle, salvi, ecc.
Giusta le notizie date dall'amministratore della sudetta Cappellania, è rite-

nuta in Pfâtto, per contratto verbale, da quattro diversi inquilini chein com-
plesso me psgano l'annua corrisposta di lire 517 17, ed è gravata dell'annuo
canone di lire 4 30 a favore dell'Abazia di S. Paolo in Albano.

17,000 1700 100

8,050 805 50

8,000 800 50

km. I fondi, qualunque sia la descrizione datane in questo avviso, si vendono come si posseggono dagli enti e si usano dagli attuali Bilittuari, tonoud0
p†r base i nymeri catastali principalmente, eccetto il caso di errata allibrazione catastale.
Roma, addì 20 gepnaio 1879. PER LA GIUNTA

352 Il ff. da Segretario Capo: Zunini.
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Estratto di bando venale.
(2a pubblicazione)

Il cancelliere del Tribunale civile di
Velletri,
Nel giudizio di espropriazione prc-

mosso dalPIstituto di credito fondiario
del Banco S. Spirito di Roma, contro
Romani Ottaviano, di Velletri,
Fa noto al pubblico che nell'udienza

del 27 febbraio prossimo 1879 avrà
luogo innanzi al detto Tribunale il
quarto incanto per la vendita dei se-
uenti fondi posti nel territorio di Vel-
tri:

Lotto unico.

1° Terreno vignato con olivi inter-
medi, nella contrada Cigliolo, della
superficie di are 95 80, a cui vanno
annessi comodi murati consistenti in
una casa colonica, tinelli, grotte, stalle
e fienile, coi numeri di mappa 130, 131
e 1820, sez. 56, e col tributo diretto in
lire 16 98.
8 Torreno seminativo, olivato, con

alonne Viti a filoni, e in poca parte
egenstato, in contrada FontanaFlume,
della superneio di ettart 6 80 20, cot
numprÏ 41 mappa 4 5, 460, 1670, 1671,
1610 e dit, seg ga, e col tributo di-
retto di lire 31 20.
8• Terreno vignato, poco sodo, semi-
nativo, ed in piccola parte cannetato,
la contrada Comune o Acqua Palomba,
della superficie di ettart 1 2 60, re-
sponsivo al quinto dei prodotti a fa-
vore del Romani Ottaviano a titolo
colonia, segnato in mappa coi numeri
715 sub. 1 e 2, e 716, sez. 56, e col
tributo diretto di lire 4 18.
4° Terreno vignato ed in poca parte

cannetato,in contrada Cigliolo, respon-
sivo al 6• dei prodotti a favore del Ro-
mani Ottaviano a titolo colonia, della
superficie di are 93 10, coi numeri di
mappa 192, 193, sez. 56.
5° Altro terreno vignato con pochi

olivi, in contrada Cigliolo, della super-
fleie di are 96 10, responsivo al quinto
dei prodotti a favore del Romani Ot-
taviano a titolo colonia, coi numeri di
mappa 195 e 1710, sez. 52, e col tributo
diretto in lire 6 24, al quale terreno è
unito altro in contrada Comune, dote
di canneto per la vigna, della superfi-
cie di are 10 40, segnato in mappa col
n. 1892, sez. 56, e col tributo diretto di
lire O 82.
L'incanto sarà aperto sul prezzo com-

plessivo di lire 18,081 39, valore dimi-
nuito di un decimo, attribuito ai fondi
suddetti nel contratto di mutuo stipu-
lato dallo stesso Romani a favore del-

l'istante Istituto, quando furono assog-
gettati ad ipoteca in garanzia del cre-
dito, e ciò a forma dell'art. 22 della
legge 14 giugno 1866 e del R. decreto
8 ottobre 1865.
La somma da depositarsi anticipa-

tamente in cancelleria per le spese
occorrenti si è di lire 2000, oltre il de-
cimo del prezzo in garanzia dell'of-
ferta.

Velletri, li 10 gennaio 1879.

333 Il canc. LEONI.

AVVISO.
Ad istanza del signor marchese Fran-

cesco Bisleti, domiciliato per elezione
in Roma, in piazza d'Aracœli, num. 11,
piano ultimo, presso il procuratore si-
gnor Virginio avv. Jacoueci, che lo
rappresenta,
Io sottoscritto usciere, addetto alla

Regia Corte d'appello di Roma, ho ci-
tato la signora Angela Seatafassi ve-
dova Cerroni, domiciliata nella città di
San Marino (Repubblica di San Mari-
no), a sensi e per gli effetti del com-
binato disposto degli articoli 141 e 142
del Codice di procedura civile, e la ho
citata nella qualifica di erede legittima
del defunto conte Giuseppe Cerroni, o
quanto meno nella qualità di curatrice
di diritto della sua eredità, a tenore
dell'articolo 964 del Codice civile, a

comparire innanzi la Corte d'appello
suddetta, nella sua residenza,in piazza
della Chiesa Nuova, nell'ex-convento
del Filippini, nella udienza che si terrà
dalla prima sezione il giorno di mar-

tedi primo aprile del corrente anno

1879, per ivi, nella causa vertente tra
l'istante, essa citata nella qualifica di
creditrice iscritta, ed altri, m merito
alla graduazione sul prezzo di lire
300,000, dovute dall'Istante stesso come
acquirente della tenuta di San Giacomo
e del palazzo in Terracina, di spettanza
del fu conte Giuseppe Cerront, sentitsi
anche nella suespressa qualifica, in ri-
parazione parziale della sentenza resa

dal Tribunale civile di Velletri li 5
luglio 1877, decretare: 16 Che in fa-
vore dell'appellante marchese France-
sco Bisleti, come succeduto nei diritti
del Demanio delloStato, venga con pri-
vilegio graduata la somma di L. 7801 90,
ammontare dei canoni decorsi e non

pagati, a tutto il 14 luglio 1876, dallo
enfitenta Giuseppe Cerronisulla tenuta
suddetta, 20 Che la surrogazione del-
l'appellante nel credito e grado della
Cassa di Risparmio di Roma debba
ammettersi sulla intiera somma di lire
97,044 88, oltre gli accessori ; 3° Che i
creditori Colonna e Saccomanm, come
analunque altro opponente, siano con-
dannatt melle spese tutte ed onorari da
primo e secondo grado. E tutto eió in
conformità della citazione introduttiva
di appello del giorno 8 agosto 1878.

Roma, 21 gennaio 1879.
368 GIUSEPPE PALUMBO OBOÎOTO.

DIFFIDAZIONE.
Il sottoscritto, assistito dal suo pro-
tutore nella sua giovanile inespe-
rienza e durante la sua età minorenne
e conseguente amministrazione, che
andrà a cessare col giorno 7 marzo

1879, raggirato da falsi amici e da do-
lost speculatori, firmò non poche ob-
bligazioni anche cambiarie senza rice-
Verne spesso alcun correspettivo, come
ne fanno fede qualche giudizio penale,
e più documenti atti ad istruirne degli
altri.
Non volendo egli giovarsi della sua

qualità di minorenne si è sobbarcato
anche di recente in via di transazione
a molti pagamenti quando cioè ne ri-
conobbe la giustizia e ritirò i relativi
titoli.
Ora sicuro di avere così corrisposto

pienamente ad ogni impegno di onore,
diffida chiunque sul valore d'ogni altro
titolo in circolazione portante la firma
Luigi Yenturi Tagnuzzi e specialmente
di quei titoli riempiuti da mano non

sua, e senza data di creazione e di
scadenza, e ciò all'effetto che alcuno
non sia tratto in inganno nel riceverli,
dichiarando il sottoscritto di non te-
nersi affatto obbligato a soddisfarli. Ed
all'effetto di eliminare pel tratto avve-
nire ogni equivoco, rende noto che
qualunque sua successiva obbligazione
porterà la firma Luigi Venturi soltanto
e sarà vergata intieramente di suo ca-
rattere.
Roma, li 21 gennaio 1879.

LUIGI VENTURI.
366 Gio. BATTIsrx SAVI protutore.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Fallimento di RizzoNI ALESSANDRO, #18-
goziante e fornitore milstare, domici-
leato in Roma, via Coronari, n. 242,
con magazzino in piazza Margana,
sotto la Ditta TO31BA E ÛOMPa,
Con sentenza del suddetto Tribunale

in data 21 andante gennaio è stato
dichiarato il fallimento di esso Riz-
zoni, ordinandosi Papposizione dei si-
gilli sopra gli effetti mobili del fallito.
e delegandosi alla procedura degli atti
il giudice signor cav. Garneri.
Con la stessa sentenza sono stati

nominati a sindaci provvisori i signori
Ungania Giuseppe, abitante al vicolo
del Governo Vecchio, n. 8, e Venanzi
Alessandro al vieclo del Micio, num. 6,
fissandosi il giorno 3 prossimo febbraio,
alle ore una pom., nella camera di
consiglio del detto Tribunale, posto in
via Apollinare, n. 8, oude formare lo
stato dei creditori presunti, ed essi
consultare circa alla nomina dei sin-
daci definitivi.
Roma, 21 gennaio 1879.

367 Il vicecane. O. GIORDANO

BANCA AGRICOLA INDUSTRIALE D'ALESSANDRIA
Assemblea Generale.

Il Consiglio d'Amministrazione in adunanza del 16 corrente mese ha deli-
berato di convocare l'assemblea generale ordinaria degli azionisti pel giorno
16 febbraio prossimo venturo, ore due pomeridiane, nel locale della Banca di
Commercio, per deliberare sul seguente

Ordine dcì gierne:
16 Nomina del presidente dell'assembles.
26 Resoconto dell'esereizio 1878.
36 Relazione dei sindaci.
go Approvazione del bilancio e dividendo 1878.
5° Nomina di nove consiglieri d'amministrazione, dei quali otto scadenti ner

anzianità ed uno deceduto, e nomina di due sindaci scadenti per anzianità.
Quando l'adunanza non fosse in numero legale gli azionisti s'intenderanno

riconvocati pel giorno 23 febbraio p. v. alla stessa ora e nello stesso luogo.
A termini dello statuto sociale potranno intervenire all'adunanza quegli a-

zionisti che al 31 dicembre 1878 erano possessori almeno di dieci azioni,
L'azionista ha diritto ad na voto per ogni dieci azioni senza però poter ol-

trepassare il numero di dieci voti.
Alessandria, 17 gennaio 1879.

Per $1 Consiglio di Amministremione
Il Consigliere anziano if. di Presidente: BARBERI,

372 12 Begretario: Pomelo G:Usstra.

SOCIETA ENOLOGICA VALTELLINESE
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno 16 febbraio

prossimo venturo, ad ore 10 antimeridiane, in altra delle sale dello stabili-
mento soelale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio diamministrazione sull'esereizio sociale 1877-78;
26 Rapporto dei censori;
3° Esame del bilancio di chiusura dell'esercizio dal 16 luglio 1877 al 30 giu-

gno 1878;
4° Provvedimenti di cassa;
So Nomina di otto consiglieri e di tre censori che cessano dalla carica a

termini degli articoli 17 e 30 dello statuto sociale.
Sondrio, 20 gennaio 1879.

357 Il Presidente: LONGONI.

(la pubblicazione)
SOCIETA' DI 1MOlVTEPONI

Imprestito Ferrovia Gonnesa-Portoscuso

Prima Emissione.
La Società di Monteponi fa noto che a far tempo dal 16 marzo pros6imo ë

pagabile l'ultima serie delle sue obbligazioni, prima emissione, portante la
lettera G.
Detto rimborso si effettuerà alla Sede della Società in Torino, via Cavour,

num. 41.
Torino, 10 gennaio 1879.

381 Il Direttore: R. CATTANEO.

AVVIso.
In seguito a deliberazione della Commissione di stralcio del Credito Sici-

liano, a cominciare dal 1° febbraio 1879 si pagheranno agli azionisti lire no

per azione come secondo reparto.
Il pagamento ai farà:
In Torino, presso la Banca di Torino;
In Palermo, presso la Sede del Credito Siciliano;
In Hessina, id. id.,

dietro presentazione del .Buono di lipidazione. .

$69
AVVISO.

Essendo venuto in cognizione dei sot-
toscritti come i signori Francesco Ga-
rofoli, Giovanna Garofoli, Vincenzo
Felici, Domenica De Angelis e Vin-
cenzo Cipriani, tutti domiciliati in Ti-
voli, vadano facendo delle pratiche per
alienare i beni stabili di loro proprietà
siti in Tivoli - E ritenuto che le alie-
nazioni stesse vogliono farsi allo scopo
diretto di defraudare i sottoscritti, cre-
ditori verso i medesimi di litri mille-
centoventiquattro olio,corrisposta degli
oliveti vocaboli Ripoli, Pisoni, Palazzo
e Palazzetto, dati a staglio nella cor-
rente stagione 1878 in 1879 - E perciò
che i sottoscritti diffidano chiunque a
fare acquisto dai suddetti loro debitori
di fondi stabili, ritenendosi gli acqui-
renti come conniventi e quindi respon-
sabili di quanto dispone l'articolo 1235
Codice civile.

Gusuvo PETRUCGI.
377 LUIGI FETarcer.

ESTRATTO. 3H
(16 pubblicazione).

Natalina Lucci autorizzata dal ma-
rito Berardo Castelli, domiciliati e re-
sidenti in Teramo, in data del 12 gen-
naio 1879 ha presentata alla cancelle-
ria del Tribunale civile di Teramo una
demanda diretta ad ottenere lo svin-
colo della cauzione di lire 850, depo-
sitata nel 20 febbraio 1845 dal fu Ni-
cola Lucci fu Pasquale, per -essere
ammesso all'esercizio delle funzioni di
notaro, con residenza in Isola del Gran
Sasso. La Lucci ha chiesto il paga-
mento della detta somma in suo favore
quale figlia ed erede del defunto no-
taro e quale avente causa dagli altri
figli ed eredi Luisa eSmeralda Lucci
e dalla vedova Clementina Mansio.
Tale pubbitcazione ha luogo per gli
effetti dell'art. 38 legge notarile.
Teramo, 12 gennaio 1879.

Il proc. ALESSIO DE BEEARDINIB.
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C ITTÀ DI TARANTO REGIA PREFETTURA DI ROMA
AmministrazioneMunicipale

ßECONDO AVVISO D'ASTA per lo appalto del provento co-

munale sulla estrazione del pesce fresco e salato indigeno, e co-

munque preparato, e delle frutta di mare.
Stante la deserzione d'asta verificatasi questa mane per lo appalto sopra-

detto si previene 11 pubblico che alle ore 11 antimeridiane, con continuazione,
del giorno 27 dell'andante mese, innanzi al sindaco, od a chi per esso, in
questo Palazzo di città avrà luogo per estinzione di candela un secondo
esperimento d'asta per lo appalto medesimo, con le norme dettate dal rego-
lamento annesso al Regio decreto i settembre 1870 per l'esecuzione della
legge sulla Contabilitå generale dello Stato, e sotto i patti e condizioni de-
scritti nel precedente avviso d'asta, e con dichiarazione che il deliberamento
avverrà anche con un solo offerente.
I fatali per presentare offerta di miglioramento del ventesimo sul prezzo

di aggiudicazione sono fissati a giorni cinque da quello del deliberamento
atante l'abbreviapione dei termini.

Taranto, 21 gennaio 1879.
Ogg Zi Begretario del Municipio: P. GRWALl)I,

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI ANCONA
AWISO D'ASTA per incanto in seguito ad offerta del 20mo,

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato
con R. decreto 4 settembre 1870, che essendo stata presentata in tempo utile
la diminuzione del ventesimo sui prezzi di calcolo ai quali in incanto del 13
gennaio 1879 risultò deliberato l'appalto, descritto negli avvisi d'asta del 2
gennaio 1879, n. 1, per
Lavori di ordinaria manutenzione delle fortificazioni e fabbricati
militari della Piazza di Ancona durante il triennio 1879-80-81,
perl'ammontare annuo di lire 35,000, e così intotale L. 105,000
(centocinquemila)

per cui dedotti li ribassi del 3 25 per cento e dell'8 75 per cento offerto, re-
siduasi il suo ammontare a Iire 92,698 59.
Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta, sito nel fabbri-

cato S. Domenico al numero 11, piano primo; piazza del Plebiseito (già Piana
Grande), al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti suggellati alle ore
11 antimeridiane del giorno 29 gennaio 1879, sulla base dei sovraindicati prezzi
e ribassi, per vederne seguire il deliberamento dennitivo a favore dell'ultimo

e miglior offerente.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:
1. Faye presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze

di Finanza del Regno un deposito di lire diecimila cinquecento in contanti,
od in rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della gior-
nata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
2. Dovranno presentare:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in eni sono domiciliati.
b) Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio

militare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assi6uri che

l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento
o nella direzione d'altri contratti d'opere pubbliche o private.
I depositi tanto in effettivo contante od in rendita, quanto delle quietanze
rilasciate dalle Intendenze di Finanza di cui sopra, dovranno essere fatti

presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dalle ore 8 alle 10 antim. del

giorno 29 gennaio suddetto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uffizi staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segrateria, di copie ed altro, sono

a carico del deliberatario.
Dato in Ancona, li 20 gennaio 1879. Per la Direzione

359 12 Segretario: G. BARBERIS.

Appalto dei lavori di sopraelevazione di una parte del fabbricato
del carcere giudiziario di Yelletri, per la somma di lire 23,575'

ARISO D'ASTA in primo esperimento.
Nel giorno 10 del prossimo mese di febbraio, alle ore 11 antimeridiane, si

procederà in questa Prefettura, alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto,
o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, all'incanto per
l'appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costruzione di un nuovo
piano sopra una parte del fabbricato costituente il carcere giudiziario di
Velletri.
L'iheanto si farà col metodo della candela vergine, secondo le norme fissate

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870,
n. 5852, e sarà aperto sulla somma di lire 23,575 risultante dalla relativa perizia.
Gli aspiranti potranno esaminare il relativo progetto in questa Prefettura,

nelle ore d'allicio.
Condizionis

& Per essere ammensi all'inoanto é assenaarlo I
a) La presentazione di un certilleato d'idoneith al detti 187971, fliassiste

dal Genio civile goversativo, di data non antéripre a net *Besi dat gjerug gel.
Onegem, e di un certilleato di moralità rilasciato dal niadaco del luego di
domiellio del concorrente in tempo proseîmo all'incanto,

b) La consegna di lire 600 in numerario od la biglietti di BaneA quale
causione provvisoria per tutti gli effetti di legge.
2. Il deliberatario all'atto della atipulazione 4el contratto dovrå rilaseiare

una cauzione deûnitiva di lire 2300.
Questa cauzione potrà essere data anche in titoli di Consolidato italiano

ragguagliati al valore di Borsa verificatosi nel giorno precedente alla stipu-
lazione, e sarà restituita ad opera collandata.
3. I lavori dovranno essere compiti entro 11 termine di giorni 120 naturali

consecutivi a decorrere dal giorno della consegua; per ciascun giorno di ri-
tardo sarà inflitta una penale di lire cinque.
4. Tutte le spese d'asta, d'avvisi, di pubblicazione, tasse e contratto, sono

a carico del deliberatario.
5. Il termine utile a presentare il ribasso del ventesimo è fissato alle ore

12 meridiane del giorno 26 del suddetto mese di febbraio.
Roma, 17 gennaio 1879.

351 n ßegretario delegato: A. GIGLIESI.

DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI VERONA
Avviso per deliberamento d'appalto.

A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che l'ap-
palto di cui nell'avviso d'asta in data 9 gennaio 1879, relativo ai lavori di '

Ordinaria manutenzione dei fabbricati militari ed opere di fortifi-
cazione nelle Piazze di Verona, Pastrengo, Ceraino e Rivoli du.
rante il triennio 1879-80-81, per l'annuo importo diL. 68,000,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 16 55 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia 11 fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
del giorno 26 gennaio 1879, spirato qual termine non sarà più accettata qual-
siasi offerta.
Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata dimionzione del vente,

simo deve, all'atto della presentazione della relativa ciferta, accompagnarla
col deposito prescritto nel succitato avviso d'asta. L'offerta può essere pre-
sentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore 9 alle 11 ant., e dall'una
alle 4 pom.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte tanto alla sede

della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto negli uffici dell'arma
da essa dípendenti di Mantova e Vicenza. Di queste ultime offerte però non si
terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione aflicialmente e prima
della scadenza del termine utile (fatali) e se non risulterà che gli offerenti
abbiano fatto il deposito di cui sovra e presentata la ricevuta del medesimo.
Si avverte che l'offerta stessa dev'essere stesa su carta filigranata colbollo

ordinario di. lira una.

Dato a Verona, il 20 gennaio 1879. Per la Direzione
380 Il Segretario: DURELLI.

IL TORO
AVVISO PER MIGLIORIA DEL VENTESIMO Società d'Assicurazione mutua contro la Mortalità del bestiame

Nello incanto oggi seguito nella sala delle adunanze, l'aflittamento della fortno, Tia s. Teresa, n. 7, Flano primo

caseina denominata il Chiabotto, propria dell'Opera Pia Duelli, eretta neico-
mune di Centallo, provincia di Cuneo, è stato deliberato al signor Aime An- .

(2* pu¾licazione).
tonino per il prezzo offerto di lire 6240. L'assemblea generale ordmarla dei soci è convocata _pel iorno 30 gennaio,
Si ripete, che i fatali per l'aumento del vigesimo sopra il detto, prezzo orpe dpel ee a en preesso sede della Societa, via uta Teresa, n. 7,

scadranno col giorno ventotto del corrente mese di gennaio; come gia fu an-
nunciato nei pre6edenti avvisi.

Ordine del giorno:
Centallo, 13 gennaio 1879, , 16 Approvazione del bilaneto 1878.

382 Notar CHIAPELLO Segretario assunto. 2o Comunicazioni diverse· 208
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IL .

MUNICIPIO ITAI-IANO
GIORNALE DI DOTTRINA E PRATICA AMMINISTRATIVA

Diamo dal Cavaliere Avvocato ALFONSO BADINI-00NFALONIERI Consigliere Provinciale di Torino

REDATTORE CAPO Avv. GIOAN PAOLO RASILIO

Parte prima. - Articoli teorico-pratici sugli argomenti più urgenti di pubblica amministrazione.
Parte seconda. - Rivista della giurieprudenza del Consiglio di Stato, della Corte dei conti, delle Corti di cassazione e di appello in

tutte le materie attinenti alla amministrazione comunale, corredata di note e commenti.

Parte terra. - Risoluzione di quesiti amministrativi proposti alla Direzione del giornale.
Parte quarta. - Circolari ed Istruzioni delle Amministrazioni centrali, in quanto possano interessare i Comuni.
Parte quinta. - Legbri, decrett e regolamenti riguardanti le imposte ed i Comuni, con brevi commenti.
Parte sesta. - Cronaca.

Per un anno . . . . . L. i
PREZZI D'ASSOCIAZIOlfE lla pag'al'si anticipatainente

Per un semestre . . . L. 4

La Direzione ed Amministrazione del giornale continueranno ad essere nello studio dell'avv. caV, ALFONSO BANNI-
CONFÀLONÌERI, ia Doragrossa, n. 19, piano nobile.

Si pubblica il 1° ed il 15 d'ogni mese.

TRIBUNALE CIVILE DI VOGHERA.

Citazione per pubNici proclami.
Morcaetti Vittorio, residente in Vo-

ghera, rappresentato dal procuratore
capo Torti Enricq, col ministero.gi me
Angelo Pejla useiere addetto al Tri-
banale civile di Voghera, ha citato,
come cita per pubblici proclami auto-
rizzati con decreto 18 dicembre 18'i8, li:
1. Alesina dottor Giuseppe fu Gia-

como, reeitlente a Sestri Levante - 2.
Alesina Giuseppa, Giuditta e Benedetta
fu Giacomo, residenti in Stradella -
3. Ditta Fratelli Corrone e Ca e di lei
complimentario Jacop Abram Levi, re-
siderati in Chieri - 4. Drago Antonietta
fu Qiacomo, residente in Genova - 5.
Deferrari Filippo fu Francesco, resi-
dente in Genova - 6. Deferrari Bas to-
lomeo, residente in Alessandria - 7. A-
lesina Carlo fu Giacomo, residente in
Broni - 8. Pastore Luigi e Bmggi Ce-
leatina vedova Antoninetti, residenti a
Torazza Coste --9. Rusconi Giovanni
e Nerini Luigi, residenti in Voghera -
10. Pisani Giuseppe, residente a To-
razàà Coste - 11. Sperati Giovanni fa
Luigi, residente in Voghers,
Onde abbiano a comparire in proce-

dimento sommario ed all'udienza che
avrà luogo alle ore dieci antimeridiane
delli ventidae (22) prossimo venturo
febbraio, avanti al lodato Tribunale
civile di Voghera, al quale detto Mo-
rosetti Vittorio, acquisitore da Alesina
Antopio fu Giacomo, residente a To-
razza Coste, di diversi stabili ivi si-
tuati, per instromento 25 aprile 1876,
in attiValeurone, debitamente registrato
a Casteggio, ha chiesto e chiede:
Ordinaret la cancellazione di tutte

le ipoteche de essi citati inscritte alla
Conservatoria di Voghera contro Ale-
sina Carlo, Giuseppe, Antonio, Pietro
Autonio, Giuditta, Angela e Benedettä
fu Giacomo, Alesina don Carlo fu Gin-
seppe Antonio, Ratti Rosa, vedova A-
lesins, residenti a Stradella, in quanto
colpiscòno li stabili dall'instante ac-
quistati col precitato rogito Valcardne
e di cui nello stato ipotecario 9 gin-
gno 1876, che verrà insieme a detto
instromento presentato per l'oppor-
tuna comunicazione alPudienza di detto
Tribunale come sopra fissata.

Voghera, 16 gennaio 1879.
358 ANGELO ŸEJLA BBOÎOTO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UNTOVA o il °a
AVVISO D'ASTA a termini abbreviali.

Si fa noto che nel giorno di mercoledi 29 gennaio corrente, alle ore 10 au-
timeridiane, si procederà in questo ufficio, avanti il Regio prefetto, o chi per
esso, e presente un ufficiale del Genio civile, all'incanto per l'appalto dei

Lavori di rialzo e di sistemazione della sommità dell'argine destro
del fiume Secchia in comune di Quistello, fra i segnali 19 e AS,
dell'estesa di metri 5744 50.
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le prescri-

zioni del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale
dello Stato, e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 48,452.
Per essere ammessi alPasta gli aspi anti dovranno all'atto della medesima

produrre :

1° Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del
luogo di domicilio del concorrente;

2° Attestato di idoneità rilasciato da persona deh'arte (ingegnere) in data
non anteriore di sei mesi ed autenticato dall'autorità amministrativa com-

petente ;
36 Ricevata d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lite 4800 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.

La cauzione del contratto difinitivo é stabilita in lire 4800, e dovrà essere
data nei modi indicati per la canzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni cento continui a datare dalla
consegna, e la penale pecuniaria è di lire 20 per ogni giorno di ritardo non

giustifleato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico del-
l'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto

in data 27 settembre 1878 dell'uffleio governativo del Genio civile approvato
dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 17 gennaio corrente, numero
3294-444,e del capitolato generale per gli appaltideilavoripubbliciper conto
dello Stato approvato dallo stesso Ministero con decreto 31 agosto 1870, por-
tante la stessa data del capitolato speciale, visibili assieme ai tipi analoghi
nelle ore d'afficio presso questa Prefettura.
Nel caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte sul prezzo

deliberato non inferiori al ventesimo è fissato ûn d'ora scadere alle ore 12

meridiane del giorno di sabato 8 febbraio p. v.
Entro tre giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulato il con-

tratto, il quale è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

360
Matitova, 19 gennaio 1879.

Ji ßcgretario incaricato: A. VANINI.

Il cancelliere del Tribunale civile di
Velletri,
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso
Da

Guttaroni Lucia vedova Casseri, di
Ve etri, ammessa al gratuito patro-
CIRIO,

Contro
Di Bernardino Domenico, domiciliato

in Velletri,
Fa noto al pubblico che nell'udienza

del sei marzo 1879 avrà luogo l'ottavo
incanto per la vendita dei fondi se-
guenti posti nel territorio di Velletri:
1° Vigna e canneto, con casa d'uso,

in contrada Colle Scarano, della epten-
sione di ettari 4 76, coi numeri di
maopa 661, 682, 663, 665 e 666, e col
tributo diretto di lire 54 75.
2° Vigua e canneto, con casa d'aao,

in contrada Rioli, della superficie di
ettari 1 79 10, coi numeri di mappa
402, 403 sub. 1, 2, 3, 404, sub. 1, 2, 406,
407 e 408 sub. 1, 2, e col tributo di-
r6tto di lire 12 39.
3° Vigna e canneto in contrada

8. Anatolia, della superneie di are
64 30, coi numeri di mappa 407 e 408
sub. 1, 2, e col tributo diretto di L. 3 55.
L'incanto si aprirà in un lotto solo

e sul prezzo compleasivo di lire 4000 98,
se non vi fossero oblatori però sarà
continuato l'esperimento d'asta nella
stessa udienza in quattro lotti sepa-
rati che si apriranno sopra i rispettivi
prezzi, cioè il 1° per lire 454 40 il 2e
per lire 642 83, il 3° per lire 21k 56,
ed il 4° per lire 723 19, tenuto conto
che i primi due lotti riguardano 11
primo fondo descritto e dal perito di-
viso in due sezioni.
L'chlatore dovrà depositare antici-

patamente in caneelleria la somma per
le spese occorrenti, cicó lire 400 pel
lotto complessivo, ovvero lire 45 pel
1° lotto, lire 65 pel 2 ,

lire 220 pel 36,
e lire 90 pel do, oltre il decimo dél
prezzo a garanzia dell'offerta.
Velletri, li 31 di6embre 1878.

229 Il vicecancellière Vorrx,

CAMERANO NATAIÆ, Gerente.

BOMA - Tip. Baso: ROTTA


